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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Matera e Plovdiv Capitali europee della cultura 2019 

Dal 1º gennaio 2019 il titolo di Capitale europea della cultura sarà detenuto per un anno 
da Matera e da Plovdiv (Bulgaria). 
Tibor Navracsics, Commissario europeo per l'Istruzione, la cultura, i giovani e lo sport, ha dichiarato: "I 
programmi di Plovdiv e Matera mostrano il futuro che queste città immaginano per se stesse e per 
l'Europa, celebrando al contempo i propri straordinari patrimoni secolari. L'iniziativa della Capitale 
europea della cultura unisce le persone e mette in evidenza il ruolo della cultura nella costruzione di 
un'identità europea. Entrambe le città contribuiranno ad assicurare l'impatto a lungo termine del 
successo dell'Anno europeo del patrimonio culturale che, nel corso del 2018, ha dimostrato come la 
cultura possa trasformare in meglio le nostre città e regioni. Auguro a Plovdiv e a Matera ogni successo 
nell'anno a venire." Plovdiv è la prima città bulgara in assoluto ad essere scelta come Capitale europea 
della cultura. Grazie a un programma completamente sviluppato all'insegna del motto "Together" 
(insieme), il 2019 porterà nuove opportunità per la regione e visibilità internazionale alla città. Plovdiv, 
la regione centro-meridionale della 
Bulgaria e le città di Sofia, Varna e Veliko 
Tarnovo ospiteranno più di 300 progetti, 
tra cui festival e progetti basati sulla 
comunità costruiti attorno a temi legati 
alle caratteristiche tipiche di Plovdiv, alla 
sua storia, al suo patrimonio culturale e 
alle sfide che la città deve affrontare. I 
visitatori potranno partecipare a diverse 
attività: dalla scoperta dell'alfabeto 
cirillico attraverso varie mostre a 
coproduzioni teatrali in collaborazione 
con le comunità balcaniche occidentali, 
rom e turche. Le cerimonie di apertura si 
sono svolte dall'11 al 13 gennaio. La 
Commissaria per l'Economia e la società 
digitali Mariya Gabriel ha presenziato 
alla cerimonia di apertura ufficiale il 12 gennaio. Il programma di Matera, organizzato all'insegna del 
motto "Open Future" (futuro aperto), si concentra in particolare sull'inclusione sociale e culturale e 
sull'innovazione collaborativa. Tra gli eventi di maggior rilievo le mostre "Ars Excavandi", uno sguardo 
contemporaneo alla storia e alla cultura dell'architettura ipogea, "Rinascimento riletto", un viaggio 
attraverso il passato artistico della Basilicata e della Puglia, e "La poetica dei numeri primi", una mostra 
sulla centralità della matematica nel lavoro di artisti di tutte le età. Matera sarà anche teatro della prima 
rappresentazione en plein air, in collaborazione con il Teatro San Carlo, dell'opera "Cavalleria 
Rusticana" e di 27 progetti sviluppati con le comunità creative locali e altri partner europei. Le cerimonie 
di apertura hanno luogo il 19 e 20 gennaio e partecipano 2 000 musicisti provenienti da tutta la Basilicata 
e da molte altre parti d'Europa. Il commissario Navracsics ha presenziato alla cerimonia ufficiale di 
apertura il 19 gennaio. 

Contesto 
L'iniziativa della Capitale europea della cultura è stata avviata nel 1985 da Melina Mercouri, l'allora 
ministra greca della Cultura, e si è affermata negli anni come una delle iniziative culturali più prestigiose 
d'Europa. Le città sono selezionate sulla base di un programma culturale che deve presentare una forte 
dimensione europea, promuovere la partecipazione e il coinvolgimento attivo degli abitanti e contribuire 
allo sviluppo a lungo termine della città e della regione circostante. Il titolo di Capitale europea della 
cultura offre inoltre alle città un'eccellente opportunità per ricostruire la propria immagine, mettersi in 
evidenza a livello mondiale, attirare un numero maggiore di turisti e ripensare il proprio sviluppo 
attraverso la cultura. Il titolo ha un impatto a lungo termine, non solo nell'ambito della cultura ma anche 
sul piano sociale ed economico, sia per la città che per la regione. Le Capitali europee della cultura 
2018 sono state La Valletta (Malta) e Leeuwarden (Paesi Bassi). Dopo Plovdiv e Matera nel 2019, le 
future Capitali europee della cultura saranno Fiume (Croazia) e Galway (Irlanda) nel 2020; Timișoara 
(Romania), Eleusi (Grecia) e Novi Sad (Serbia, paese candidato) nel 2021; ed Esch (Lussemburgo) e 
Kaunas (Lituania) nel 2022. Veszprém (Ungheria) è raccomandata per detenere il titolo nel 2023. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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2. Cos'è e come funziona la presidenza del Consiglio dell'UE? 

La presidenza del Consiglio è esercitata a turno dagli Stati membri dell'UE ogni 6 mesi. Durante 
ciascun semestre, essa presiede le riunioni a tutti i livelli nell'ambito 
del Consiglio, contribuendo a garantire la continuità dei lavori. 
Gli Stati membri che esercitano la presidenza collaborano strettamente a 
gruppi di tre, chiamati "trio" . Questo sistema è stato introdotto dal trattato 
di Lisbona nel 2009. Compito del trio è fissare obiettivi a lungo 
termine,  preparare un programma comune per stabilire i temi e le questioni 
principali che saranno trattati dal Consiglio in un periodo di 18 mesi. Sulla 
base del programma comune, ciascuno dei tre paesi prepara un proprio 
programma semestrale più dettagliato. Il trio  attuale è formato dalle 
presidenze rumena, finlandese e croata. 

La presidenza rumena del Consiglio dell'UE: 1º gennaio - 30 giugno 2019 
È la prima volta che la Romania esercita la presidenza di turno del Consiglio. Il programma della 
presidenza è incentrato su quattro priorità: l'Europa della convergenza, un'Europa più sicura, l'Europa 
come attore forte sulla scena mondiale e l'Europa dei valori comuni.  La presidenza rumena ospiterà il 
9 maggio il vertice di Sibiu, che orienterà il dibattito sul futuro dell'Europa.  
I compiti della presidenza 
La presidenza ha il compito di portare avanti i lavori del Consiglio, garantendo la continuità dell'agenda 
dell'UE, il corretto svolgimento dei processi legislativi e la cooperazione tra gli Stati membri. A tal fine, 
la presidenza deve agire come un mediatore leale e neutrale. La presidenza ha due compiti principali: 
1. Pianificare e presiedere le sessioni del Consiglio e le riunioni dei suoi organi preparatori 
La presidenza presiede le sessioni delle varie formazioni del Consiglio (ad eccezione del Consiglio 
"Affari esteri") e le riunioni dei suoi organi preparatori, che comprendono comitati permanenti, come il 
Comitato dei rappresentanti permanenti (Coreper), e i gruppi e comitati che si occupano di temi specifici. 
La presidenza assicura il regolare svolgimento dei dibattiti e la corretta applicazione del regolamento 
interno e dei metodi di lavoro del Consiglio. Organizza inoltre varie sessioni formali e informali a 
Bruxelles e nel paese che esercita la presidenza di turno. 
2. Rappresentare il Consiglio nelle relazioni con le altre istituzioni dell'UE 
La presidenza rappresenta il Consiglio nelle relazioni con le altre istituzioni dell'UE, in particolare con la 
Commissione e il Parlamento europeo. Il suo ruolo è adoperarsi per raggiungere un accordo sui 
dossier legislativi attraverso triloghi, riunioni informali di negoziazione e riunioni del comitato di 
conciliazione. La presidenza lavora in stretto coordinamento con: il presidente del Consiglio europeo 
l'alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, supportandone le attività, e 
può talvolta essere invitata a svolgere determinate mansioni per conto dell'alta rappresentante, come 
rappresentare il Consiglio "Affari esteri" dinanzi al Parlamento europeo o presiedere il Consiglio "Affari 
esteri" quando quest'ultimo discute questioni di politica commerciale. 
Presidenze del Consiglio fino al 2020 
Romania: gennaio - giugno 2019; Finlandia: luglio - dicembre 2019; Croazia: gennaio - giugno 2020; 
Germania: luglio - dicembre 2020. Per maggiori informazioni visita il sito del Consiglio dell'UE. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. DiscoverEU: altri 14 500 giovani esploreranno l'Europa 

Più di 14 500 diciottenni, selezionati tra quasi 80 000 candidati, si sono aggiudicati un biglietto 
DiscoverEU e potranno viaggiare per un massimo di 30 giorni tra il 15 aprile e il 31 ottobre 2019. 
La seconda edizione dell'iniziativa DiscoverEU della Commissione 
europea ha suscitato l'interesse di quasi 80 000 giovani, provenienti 
da tutti gli Stati membri dell'UE, che si sono candidati in un periodo 
di due settimane conclusosi l'11 dicembre 2018. Sulla base dei criteri 
di aggiudicazione e della quota fissata per ciascuno Stato membro, 
sono stati selezionati 14 536 giovani europei. Tibor Navracsics, 
Commissario responsabile per l'Istruzione, la cultura, i giovani e lo 
sport, ha dichiarato: "Trovo meraviglioso che così tanti giovani europei 
usino DiscoverEU per conoscere il loro continente. 
Complessivamente, quasi 180 000 giovani provenienti da tutta Europa 
si sono candidati durante le due tornate nel 2018. Grazie a questa 
iniziativa abbiamo dato finora a circa 30 000 giovani la possibilità di 

http://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/presidency-council-eu/
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esplorare le culture e le tradizioni dell'Europa e di entrare in contatto con altri viaggiatori e con le 
comunità visitate. È fonte di grande ispirazione vedere come i giovani scoprano l'Europa attraverso un 
viaggio personale. DiscoverEU permette loro di pianificare l'itinerario, condividere le loro storie sui social 
media e fare nuove amicizie." I vincitori della seconda edizione saranno contattati presto in modo da 
poter prenotare il viaggio. Potranno viaggiare, da soli o in gruppi costituiti da non più di cinque persone, 
per un massimo di 30 giorni tra il 15 aprile e il 31 ottobre 2019. La maggior parte di loro viaggerà in 
treno e in casi eccezionali con mezzi di trasporto alternativi. Oltre al biglietto, ai giovani verrà offerto un 
corso di orientamento prima della partenza e potranno contattare gli altri partecipanti sui social media. 
Saranno inoltre informati sulle opportunità speciali a loro disposizione, ad esempio sconti sui biglietti 
d'ingresso a musei o a siti culturali, partecipazione ad attività di apprendimento o di benvenuto 
organizzate dai residenti delle città da loro visitate. 

Contesto 
DiscoverEU rappresenta un'esperienza di viaggio informale, accessibile e semplice, rivolta a giovani o 
a piccoli gruppi, anche provenienti da contesti svantaggiati. Fornisce ai diciottenni la possibilità di 
conoscere il patrimonio culturale e la diversità dell'Europa, entrare in contatto con altri giovani e scoprire 
la loro identità europea. L'iniziativa è stata varata nel giugno 2018, in seguito alla proposta del 
Parlamento europeo di un'azione preparatoria con un budget di 12 milioni di € nel 2018. La prima 
edizione ha dato a circa 15 000 giovani l'opportunità di viaggiare in tutta Europa. Per il 2019 il 
Parlamento europeo ha approvato 16 milioni di € per DicoverEU. La Commissione intende aprire la 
prossima tornata di candidature nell'estate 2019: le date specifiche e ulteriori informazioni verranno 
pubblicate a tempo debito sul Portale europeo per i giovani. Nel maggio 2018 la Commissione ha 
proposto di stanziare 700 milioni di € per DiscoverEU come parte del futuro programma Erasmus+, 
nell'ambito del prossimo bilancio UE a lungo termine per il periodo 2021-2027. Qualora il Parlamento 
europeo e il Consiglio approvino tale proposta, altri 1,5 milioni di diciottenni potranno viaggiare nel corso 
di questi sette anni. La Commissione si sta adoperando per trasformare DiscoverEU in un'esperienza 
di apprendimento ancora più preziosa e inclusiva per i giovani europei. A tal fine, la Commissione 
intende rendere l'azione più incisiva e migliorarla ulteriormente sulla base degli interessi manifestati dai 
giovani viaggiatori e dei riscontri forniti sia dai viaggiatori che dalle principali parti interessate. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

 
 

4. Dibattito sulla riforma del processo decisionale nel settore della politica fiscale dell’UE 

La Commissione ha varato il dibattito sulla riforma del processo decisionale in alcuni settori 
della politica fiscale dell'UE, che attualmente richiede l'unanimità fra gli Stati membri. Tale 
unanimità spesso non può essere raggiunta su iniziative fiscali cruciali, situazione che può 
comportare ritardi costosi e politiche subottimali. 
La comunicazione propone un calendario per una transizione progressiva e mirata verso il voto a 
maggioranza qualificata nell'ambito della procedura legislativa ordinaria in alcuni settori della politica 

fiscale condivisa dell'UE, come già avviene per la maggior parte 
degli altri settori delle politiche dell'UE. Tale possibilità è 
contemplata dai trattati dell'Unione. Con il voto a maggioranza 
qualificata gli Stati membri sarebbero in grado di raggiungere 
più rapidamente compromessi più efficaci e democratici in 
materia di fiscalità, liberando così tutto il potenziale di questo 
settore. Inoltre, nell'ambito della procedura legislativa ordinaria 
le decisioni in materia fiscale beneficerebbero di contributi 
concreti del Parlamento europeo: il parere dei cittadini sarebbe 
così meglio rappresentato e la rendicontabilità accresciuta. La 
Commissione non propone alcuna modifica delle competenze 
dell’UE in materia fiscale né della facoltà di cui dispongono gli 
Stati membri di fissare le aliquote d'imposta delle persone 
fisiche o delle società ritenute più idonee. L’obiettivo è invece 
consentire agli Stati membri di esercitare in modo più efficace la 

sovranità già condivisa per affrontare più rapidamente le sfide comuni. Jean-Claude Juncker, il 
Presidente della Commissione, che si è appellato per passare al voto a maggioranza qualificata nel 
settore dell'imposizione nei suoi recenti discorsi sullo stato dell’Unione, ha dichiarato: “Le nostre 
economie sempre più globalizzate hanno bisogno di sistemi moderni e ambiziosi. Resto 
fermamente favorevole al passaggio al voto a maggioranza qualificata e a una voce più incisiva del 
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Parlamento europeo per il futuro comune della tassazione nella nostra Unione." Il Commissario per gli 
Affari economici e finanziari, la fiscalità e le dogane Pierre Moscovici ha dichiarato: "L’Unione europea 
ha svolto un ruolo nella politica fiscale fin dalle origini della Comunità sessanta anni fa. Tuttavia, se 
l'unanimità in questo campo aveva senso negli anni 1950, con sei Stati membri, non ha più ragion 
d'essere oggi. La regola dell’unanimità in materia fiscale appare sempre più politicamente anacronistica, 
giuridicamente problematica ed economicamente controproducente. Sono pienamente consapevole del 
carattere sensibile della questione, ma ciò non significa che non se ne possa discutere. Allora avviamo 
il dibattito oggi." A causa della regola 
dell'unanimità, alcune proposte chiave per la 
crescita, la competitività e l'equità fiscale nel 
mercato unico sono bloccate da anni. Allo 
stesso tempo il Parlamento europeo, 
democraticamente eletto, ha finora rivestito un 
ruolo meramente consultivo nel processo 
decisionale. Questo approccio spianerebbe la 
via a una nuova dinamica e imprimerebbe un 
nuovo impulso al processo decisionale in 
questo settore in un momento in cui il futuro 
dell'imposizione è assurto a questione 
scottante per la comunità internazionale. Far 
fronte alle difficoltà relative al quadro attuale 
consoliderebbe la reputazione dell'UE come leader mondiale nell'elaborazione di soluzioni realistiche 
per le sfide della politica fiscale nel 21° secolo. Nella comunicazione la Commissione chiede ai leader 
europei, al Parlamento europeo e alle altre parti interessate di valutare la possibilità di effettuare una 
transizione graduale in quattro fasi verso un sistema decisionale basato sul voto a maggioranza 
qualificata come segue: 

 Nella fase 1 gli Stati membri concorderebbero di ricorrere al voto a maggioranza qualificata nel caso 
di misure intese a migliorare la cooperazione e l'assistenza reciproca fra Stati membri nella lotta 
all'evasione e alla frode fiscale nonché per le iniziative amministrative che agevolano l'operato delle 
imprese nell'UE, come ad esempio gli obblighi di dichiarazione armonizzati. Si tratta di misure di 
norma accolte con favore da tutti gli Stati membri, ma che possono essere bloccate per motivi non 
connessi alle questioni in esame. 

 Analogamente, la fase 2 introdurrebbe il voto a maggioranza qualificata in quanto utile strumento 
per far avanzare le misure nelle quali l'imposizione sostiene altre finalità strategiche, come ad 
esempio la lotta ai cambiamenti climatici, la protezione dell'ambiente o il miglioramento della salute 
pubblica. 

La comunicazione propone che gli Stati membri decidano rapidamente per convergere su una decisione 
intesa a elaborare le fasi 1 e 2. 

 Il ricorso al voto a maggioranza qualificata nella fase 3 contribuirebbe a modernizzare le norme 
dell'UE già armonizzate, come quelle in materia di IVA e di accise. Un processo decisionale più 
rapido in questi settori consentirebbe agli Stati membri di stare al passo con gli sviluppi tecnologici 
e i cambiamenti del mercato più recenti, a beneficio dei paesi e delle imprese dell'UE.  

 La fase 4 permetterebbe di passare al voto a maggioranza qualificata per i grandi progetti fiscali, 
quali la base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (CCCTB) e un nuovo sistema 
per l'imposizione dell'economia digitale, la cui necessità è un'urgenza per garantire un'imposizione 
equa e competitiva nell'UE. In particolare, la CCCTB procede ancora molto lentamente a causa 
dell’unanimità. 

La comunicazione propone che gli Stati membri prendano in considerazione l'elaborazione delle fasi 3 
e 4 entro la fine del 2025. Un'azione nei settori indicati sarebbe possibile nell'ambito della cosiddetta 
clausola "passerella" (articolo 48, paragrafo 7, del TUE) contenuta nei trattati dell’UE, che consente di 
passare alla maggioranza qualificata e alla procedura legislativa ordinaria in talune circostanze. Non è 
necessario modificare il trattato sull'Unione europea. 
Prossime tappe 
La Commissione invita ora gli Stati membri dell'UE, il Parlamento europeo e tutte le parti interessate a 
impegnarsi in modo costruttivo in un dibattito sulla questione del voto a maggioranza qualificata nella 
politica fiscale dell'UE e a definire un approccio tempestivo e pragmatico per la sua realizzazione. In 
particolare i leader dell'UE sono invitati ad approvare il calendario e ad adottare decisioni tempestive 
sul ricorso alle pertinenti disposizioni giuridiche contenute nei trattati. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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5. Relazione sull'integrazione nelle scuole degli studenti provenienti da un contesto migratorio 

In una relazione, la rete Eurydice presenta un'accurata mappatura comparativa delle misure e 
delle strategie nazionali volte a integrare nelle scuole in Europa gli studenti provenienti da un 
contesto migratorio. La relazione tratta temi quali: l'accesso all'istruzione; il sostegno 
psicosociale, linguistico e all'apprendimento; il ruolo degli insegnanti e dei dirigenti scolastici e 
la governance. 
Questa panoramica dei diversi approcci e strumenti dei sistemi europei dell'istruzione fornisce 
informazioni preziose sia per i professionisti dell'istruzione e dell'integrazione, che per i ricercatori e i 
decisori. L'integrazione degli studenti provenienti da un contesto migratorio riguarda tutta l'UE: il 
rendimento scolastico di questi studenti tende ad essere peggiore 
di quello dei loro compagni nati nel paese, e lo stesso vale per la 
loro sensazione di benessere. Il Commissario per l'Istruzione, la 
cultura, i giovani e lo sport Tibor Navracsics ha dichiarato: "Gli 
studenti provenienti da un contesto migratorio devono affrontare 
grandi sfide, come spesso sottolineato dalla Commissione nella 
sua valutazione delle priorità sociali ed economiche degli Stati 
membri. L'istruzione ha un ruolo decisivo nel promuoverne 
l'integrazione, creare un senso di appartenenza basato su valori 
comuni e incoraggiarli a diventare membri attivi delle nostre 
società. La relazione è un valido contributo, perché mostra ciò 
che stanno facendo gli Stati membri dell'UE per garantire che tutti 
gli studenti in Europa sviluppino il loro pieno potenziale". Per 
aiutare gli Stati membri ad agevolare l'integrazione degli studenti 
provenienti da un contesto migratorio, l'UE sostiene un'ampia gamma di azioni, tra cui: favorire la 
cooperazione strategica e riunire i responsabili politici e le parti interessate affinché possano condividere 
le esperienze coronate da successo e imparare gli uni dagli altri, anche tramite la rete programmatica 
indipendente Sirius sull'istruzione dei migranti. L'UE offre anche opportunità di finanziamento tramite il 
programma Erasmus+. Un recente studio dell'UE basato sui dati del programma per la valutazione 
internazionale degli studenti (PISA) dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE) ha rilevato che gli studenti migranti ottengono risultati scolastici migliori quando sono integrati 
e si aspettano di avere un buon rendimento. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

6. L'euro compie 20 anni 

L'euro, la moneta comune europea, ha compiuto 20 anni il 1º gennaio 2019. Esattamente 20 anni 
fa, il 1º gennaio 1999, 11 paesi dell'UE introdussero la moneta comune, l'euro, e adottarono una 
politica monetaria comune nell'ambito della Banca centrale europea. 
Quel momento storico ha rappresentato una pietra miliare lungo un percorso spinto dall'ambizione di 
garantire stabilità e prosperità in Europa. Nonostante la sua giovane età, l'euro è già la moneta di 340 

milioni di europei in 19 Stati membri. Alle famiglie, alle 
imprese e anche ai governi europei, l'euro ha apportato 
vantaggi tangibili: prezzi stabili, costi di transazione ridotti, 
risparmi protetti, mercati più trasparenti e competitivi e 
l'aumento degli scambi commerciali. Circa 60 paesi in tutto 
il mondo agganciano le proprie valute all'euro in qualche 
forma, e possiamo e dobbiamo fare di più affinché l'euro 
svolga pienamente il suo ruolo sulla scena internazionale. 
Altri Stati membri dell'UE dovrebbero aderire alla zona euro 
una volta che sono soddisfatti i criteri. In occasione di 
questo anniversario, i cinque presidenti degli organi e delle 
istituzioni dell'UE più direttamente responsabili per l'euro, 

la Commissione europea, il Parlamento europeo, il Consiglio europeo, la Banca centrale europea e 
l'Eurogruppo, commentano i 20 anni della moneta unica e il suo futuro. Il Presidente della Commissione 
europea Jean-Claude Juncker ha dichiarato: "Essendo uno dei pochi firmatari del trattato di Maastricht 
ancora attivo in politica, ricordo i negoziati sofferti e intensi sull'avvio dell'Unione economica e monetaria. 
Ma più di ogni altra cosa ricordo la profonda convinzione che si stava aprendo un nuovo capitolo della 
nostra storia comune. Un capitolo che avrebbe plasmato il ruolo dell'Europa nel mondo e il futuro di tutti 
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i suoi cittadini. Venti anni dopo, sono convinto che quella firma sia stata la più importante che abbia mai 
apposto. L'euro è diventato un simbolo di unità, sovranità e stabilità. Ha garantito prosperità e protezione 
ai nostri cittadini, e dobbiamo adoperarci affinché continui a farlo. Per questo motivo stiamo lavorando 
per completare la nostra unione economica e monetaria e rafforzare il ruolo internazionale dell'euro." 
Antonio Tajani, presidente del Parlamento europeo, ha dichiarato: "Oggi l'euro è più che mai popolare: 
tre cittadini su quattro ritengono che sia positivo per la nostra economia. Affinché i cittadini europei 
possano beneficiare pienamente dei posti di lavoro, della crescita e della solidarietà che la moneta unica 
dovrebbe portare, dobbiamo completare l'Unione economica e monetaria attraverso una vera Unione 
finanziaria, politica e di bilancio. Questo permetterà all'Europa di proteggere meglio i suoi cittadini da 
possibili crisi future." Donald Tusk, presidente del Consiglio europeo, ha dichiarato: "La creazione 
dell'euro 20 anni fa, insieme alla liberazione dell'Europa centrale e orientale e alla riunificazione della 
Germania, ha rappresentato un momento di svolta nella storia europea. Da allora la nostra moneta 
comune è diventata una potente espressione dell'Unione europea quale forza politica ed economica a 
livello mondiale. Nonostante le crisi, l'euro si è dimostrato resiliente, e gli otto membri che si sono uniti 
ai primi undici hanno beneficiato dei suoi vantaggi. In un mondo che cambia costantemente, 
continueremo a migliorare e a rafforzare la nostra Unione economica e monetaria." Mario Draghi, 
presidente della Banca centrale europea, ha dichiarato: "L'euro era una conseguenza logica e 
necessaria del mercato unico. Con l'euro è più facile spostarsi, commerciare ed effettuare transazioni 
all'interno della zona euro e con il resto del mondo. Vent'anni dopo abbiamo una generazione che non 
conosce altra valuta nazionale. Nel frattempo la BCE ha svolto con successo il proprio compito più 
importante, ovvero mantenere la stabilità dei prezzi. Ma stiamo anche contribuendo al benessere dei 
cittadini della zona euro mettendo a punto banconote innovative e sicure, promuovendo i sistemi di 
pagamento sicuri, vigilando sulle banche per assicurare che siano resilienti e sorvegliando la stabilità 
finanziaria nella zona euro". Mário Centeno, presidente dell'Eurogruppo, ha dichiarato: "La moneta 
unica è stata uno dei più grandi successi nella storia dell'Europa: la sua importanza e il suo peso nei 
primi due decenni della sua storia sono innegabili. Tuttavia il suo futuro è ancora da scrivere, e abbiamo 
quindi una responsabilità storica. L'euro, e la stretta cooperazione economica che comporta, si è evoluto 
nel tempo, superando gli ostacoli che si sono presentati. Ha fatto molta strada dal suo esordio e ha 
registrato importanti cambiamenti in seguito alle crisi per aiutarci a superare i momenti difficili. Ma il 
lavoro non è ancora finito e sono necessari continui sforzi di riforma, nei periodi di prosperità come di 
difficoltà. Non ci possono essere dubbi sulla nostra volontà politica di rafforzare l'Unione economica e 
monetaria. Dobbiamo essere preparati per ciò che il futuro può riservare, è un impegno che abbiamo 
nei confronti dei nostri cittadini." 

Contesto 
L'introduzione dell'euro ha segnato il culmine di un lungo viaggio che era iniziato molto tempo prima. Le 
turbolenze monetarie mondiali degli anni settanta e ottanta avevano esposto i singoli paesi europei e 
richiedevano soluzioni a livello europeo. Inoltre, con 
l'istituzione di un mercato unico, sarebbe diventato 
più facile lavorare e svolgere attività commerciali se 
gli europei avessero iniziato a utilizzare una moneta 
unica. Dopo decenni di discussioni su come 
conseguire un'Unione economica e monetaria, nel 
1988 fu istituito il comitato Delors. Sotto la 
presidenza di Jacques Delors, allora presidente 
della Commissione, il comitato esaminò specifiche 
misure graduali verso l'adozione di una moneta 
unica. L'accordo che i leader politici firmarono 
successivamente a Maastricht nel 1992 diede vita 
alla moneta unica, sulla base della relazione del 
comitato Delors e dei successivi negoziati. La firma del trattato di Maastricht è diventata un momento 
simbolo del percorso verso l'euro. Nel 1994 l'Istituto monetario europeo (IME) a Francoforte ha avviato 
i lavori preparatori per consentire alla Banca centrale europea (BCE) di assumere la responsabilità della 
politica monetaria nella zona euro. Il 1º giugno 1998 la BCE è diventata operativa. Il 1º gennaio 1999 
l'euro fu introdotto, diventando la moneta ufficiale di 11 Stati membri, mentre alla Banca centrale 
europea e all'Eurosistema furono attribuite le responsabilità in materia di politica monetaria. Dopo tre 
anni in cui l'euro figurava negli estratti conto dei cittadini accanto alle valute nazionali, arrivarono le 
banconote e le monete in euro in 12 paesi, che hanno così preso parte al più grande cambio di moneta 
della storia. I membri fondatori erano Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Spagna e Portogallo. La Grecia si è unita nel 2001. Da allora, altri sette 
Stati membri hanno adottato l'euro (Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Slovacchia e Slovenia). 
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La seconda moneta più utilizzata al mondo 
L'euro ha fatto molta strada, dalle prime discussioni alla fine degli anni 1960 fino a diventare la valuta di 
340 milioni di europei, utilizzata da altri 175 milioni di persone al mondo. È la seconda valuta più 
importante a livello internazionale, con circa 60 paesi di tutto il mondo che ne fanno uso o che collegano 
la loro valuta all'euro. È una riserva di valore per le banche centrali internazionali e viene utilizzato per 
l'emissione di titoli di debito in tutto il mondo ed è ampiamente accettato per i pagamenti internazionali. 
A dieci anni dalla crisi finanziaria che ha fatto tremare il mondo, l'architettura dell'Unione europea 
economica e monetaria si è notevolmente rafforzata, ma è necessario fare di più. Sulla base delle 
prospettive evocate nella Relazione dei 5 Presidenti del giugno 2015 e dei Documenti di riflessione 
sull' approfondimento dell'Unione economica e monetaria e sul futuro delle finanze dell'UE della 
primavera 2017, la Commissione europea ha delineato una tabella di marcia per l'approfondimento 
dell'Unione economica e monetaria. A dicembre i leader dell'UE hanno anche convenuto di adoperarsi 
per rafforzare il ruolo internazionale dell'euro come parte di tale percorso. 
Una moneta unica a beneficio di tutti gli europei 
Il sostegno pubblico a favore dell'euro è rimasto costantemente elevato nell'UE, in particolare nei paesi 
che già utilizzano l'euro. Una maggioranza del 74 % dei rispondenti nella zona euro ha affermato che 
riteneva che l'euro fosse stato positivo per l'UE; è la stessa percentuale raggiunta l'anno scorso, il che 
conferma che il sostegno popolare per l'euro è al massimo da quando sono iniziate le indagini nel 2002. 
Una maggioranza del 64 % dei rispondenti nella zona euro ha anche affermato che riteneva che l'euro 
fosse positivo per il loro paese. Per il 36 % degli europei l'euro è uno dei principali simboli dell'Unione 
europea: si colloca quindi al secondo posto dopo la "libertà". Alle famiglie, alle imprese e anche ai 
governi europei, l'euro ha apportato vantaggi visibili e molto concreti: prezzi stabili, costi di transazione 
ridotti, mercati più trasparenti e competitivi e l'aumento degli scambi commerciali. L'euro facilita i viaggi 
e i soggiorni all'estero e ha protetto i risparmi. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. La Commissione accoglie con favore la posizione del Parlamento europeo su InvestEU 

La Commissione europea accoglie con soddisfazione il voto espresso dal Parlamento europeo 
per approvare la sua posizione su InvestEU, il programma proposto per stimolare gli 
investimenti pubblici e privati in Europa nel prossimo bilancio a lungo termine dell’UE. 
Questo voto segna un importante passo avanti verso l’istituzione del programma, che riunirà sotto lo 
stesso tetto gli strumenti finanziari dell’UE per gli investimenti nell’Unione europea e dovrebbe generare 
almeno 650 miliardi di euro di investimenti. La Commissione invita adesso gli Stati membri a concordare 
rapidamente la loro posizione per poter avviare le discussioni fra le tre istituzioni. Jyrki Katainen, 
Vicepresidente responsabile per l'Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività, ha 
dichiarato: “L’Europa ha bisogno di maggiori investimenti per stimolare l’occupazione, l’innovazione e 

le competenze. Con InvestEU rafforziamo ulteriormente il 
modello vincente del piano di investimenti, estendendolo all’intera 
gamma di programmi di finanziamento dell’UE, semplificando 
l’accesso ai finanziamenti e dando maggiore risalto all’azione per 
il clima e all’inclusione e alla coesione sociali. Dopo il voto del 
Parlamento è importante mantenere lo slancio. Anche gli Stati 
membri dovrebbero agire rapidamente in tal senso.» La proposta 
della Commissione di InvestEU si basa sul successo del piano di 
investimenti per l’Europa, il piano Juncker, che ha già mobilitato 
più di 371 miliardi di euro di investimenti dal momento del suo 
avvio. Fornendo una garanzia di bilancio dell’UE per 38 miliardi 
di euro a sostegno degli investimenti, il Fondo InvestEU 
consentirà di attrarre risorse pubbliche e private per promuovere 
gli investimenti in tutta l’UE durante l’esercizio finanziario 2021-

2027. Il Fondo InvestEU è improntato alle politiche e sosterrà quattro settori principali: infrastrutture 
sostenibili; ricerca, innovazione e digitalizzazione; piccole e medie imprese; investimenti sociali e 
competenze. Creare posti di lavoro e promuovere gli investimenti e la crescita economica sostenibile è 
stata la priorità numero uno del Presidente Jean-Claude Juncker fin dall’insediamento della 
Commissione nel novembre 2014. InvestEU riunirà sotto lo stesso tetto e con un unico marchio tutti gli 
strumenti finanziari dell’UE attualmente disponibili a sostegno degli investimenti. Questo aumenterà 
l’efficienza e la semplicità di accesso ai finanziamenti dell’UE per i progetti di investimento. Oltre al 
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Fondo InvestEU, il programma sarà costituito dal polo di consulenza InvestEU e dal portale InvestEU, 
per continuare a fornire sostegno mirato ai promotori dei progetti e un serbatoio di progetti maturi 
facilmente accessibile per i potenziali investitori. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. Trattative commerciali UE-USA: la Commissione presenta progetti di mandato negoziale 

La Commissione europea ha adottato due proposte di direttive di negoziato per le sue trattative 
commerciali con gli Stati Uniti: una sulla valutazione della conformità e l'altra sulla soppressione 
dei dazi sui beni industriali. Questi negoziati fanno seguito alla dichiarazione 
congiunta concordata dal Presidente Juncker e dal Presidente Trump lo scorso luglio. 
Nel quadro del suo impegno a favore della trasparenza, la Commissione europea pubblica i progetti di 
mandato nel momento stesso in cui li presenta agli Stati membri dell'UE. A questo punto gli Stati membri 
devono dare il via libera alle proposte prima che possano essere avviati i negoziati.  La Commissaria 
responsabile per il Commercio, Cecilia Malmström, ha dichiarato: "La pubblicazione dei nostri progetti 
di direttive di negoziato rientra nell'attuazione della 
dichiarazione congiunta di luglio dei Presidenti 
Juncker e Trump. L'ambasciatore Lighthizer e io ci 
siamo già incontrati diverse volte nell'ambito del 
gruppo di lavoro esecutivo e ho espressamente 
chiarito che l'UE si impegna a rispettare la propria 
parte dell'accordo raggiunto dai due Presidenti. 
Queste due proposte di direttive di negoziato 
consentiranno alla Commissione di operare per 
eliminare le barriere tariffarie e non tariffarie al 
commercio transatlantico di beni industriali, obiettivi 
chiave della dichiarazione congiunta di luglio." Le 
direttive di negoziato che la Commissione ha sottoposto al Consiglio attuano la dichiarazione congiunta 
del 25 luglio e riguardano due potenziali accordi con gli Stati Uniti: un accordo commerciale 
rigorosamente incentrato sulla soppressione dei dazi sui beni industriali, con l'esclusione dei prodotti 
agricoli; un secondo accordo sulla valutazione della conformità, che contribuirebbe al raggiungimento 
dell'obiettivo di eliminare le barriere non tariffarie facilitando alle imprese il compito di dimostrare che i 
loro prodotti soddisfano i requisiti tecnici su entrambe le sponde dell'Atlantico. Nell'ambito del gruppo di 
lavoro esecutivo UE-USA, istituito nel luglio 2018, i copresidenti, la Commissaria Malmström e il 
rappresentante USA per il Commercio Robert Lighthizer, si sono incontrati quattro volte per portare 
avanti il programma di lavoro concordato. Varie altre riunioni si sono tenute tra i rappresentanti delle 
due parti a livello di alti funzionari ed esperti. L'UE ha già attuato diversi aspetti della dichiarazione 
congiunta di luglio: emblematico l'esempio delle importazioni di semi di soia statunitensi nell'Unione 
europea, che sono aumentate del 112 % nel periodo luglio-dicembre 2018 rispetto allo stesso periodo 

dell'anno precedente. Gli Stati Uniti sono oggi il 
principale fornitore di semi di soia in Europa, e in un 
futuro prossimo potranno espandere ulteriormente il loro 
mercato a seguito della decisione della Commissione 
europea di avviare il processo di autorizzazione dell'uso 
di semi di soia statunitensi per la produzione di 
biocarburanti. Dati recenti hanno inoltre evidenziato un 
forte aumento delle spedizioni di gas naturale liquefatto 
(GNL) dagli USA nell'ottobre e nel novembre 2018. L'UE 
ha inoltre individuato una serie di settori in cui la 
cooperazione volontaria in materia di regolamentazione 
con gli USA potrebbe produrre risultati rapidi e 
sostanziali. La Commissione Juncker ha cambiato il 

modo in cui sono condotti i negoziati commerciali, rendendoli più aperti e inclusivi e introducendo un 
livello di trasparenza senza precedenti. La pubblicazione dei progetti di mandato negoziale, così come 
trasmessi agli Stati membri, e quella di qualsiasi altra proposta di negoziato sono elementi fondamentali 
di questo approccio. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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9. Nuove norme per eliminare le principali lacune sfruttate ai fini dell'elusione fiscale societaria 

La Commissione accoglie con favore l'entrata in vigore delle nuove norme per eliminare le più 
diffuse pratiche di elusione fiscale delle imprese. 
Dal 1° gennaio 2019 tutti gli Stati membri applicheranno nuove misure vincolanti contro gli abusi intese 
a contrastare le principali forme di elusione fiscale praticate da grandi imprese multinazionali. 
Pierre Moscovici, Commissario per gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le dogane, ha 
dichiarato: "La Commissione lotta da molto tempo e con decisione contro la pianificazione fiscale 
aggressiva. Non abbiamo ancora vinto la battaglia, ma questo è un passo decisivo nella nostra lotta 
contro chi cerca di approfittare delle lacune nei 
sistemi fiscali degli Stati membri per eludere 
miliardi di euro di imposte." Le norme riposano 
sulle norme mondiali elaborate dall'OCSE nel 
2015, sull'erosione della base imponibile e il 
trasferimento degli utili (BEPS) e dovrebbero 
contribuire a prevenire il dirottamento dei profitti 
al di fuori dell'UE, dove sfuggono alla 
tassazione. In particolare: tutti gli Stati membri 
tasseranno ora i profitti fiscali trasferiti verso 
paesi a fiscalità ridotta in cui l'impresa non 
possiede alcuna attività economica reale 
(norme sulle società controllate estere); per 
scoraggiare le imprese dall'utilizzare pagamenti 
di interessi eccessivi per ridurre al minimo le imposte, gli Stati membri limiteranno l'importo degli 
interessi passivi netti che un'impresa può detrarre dal reddito imponibile (norme relative ai limiti sugli 
interessi); gli Stati membri saranno nella posizione di porre mano ai regimi di elusione fiscale che non 
rientrano nelle norme antielusione (norma generale antiabuso). Dal 1° gennaio 2020 entreranno in 
vigore altre norme in materia di disallineamenti da ibridi volte a impedire alle imprese di sfruttare i 
disallineamenti fra le leggi fiscali di due diversi Stati membri dell'UE per evitare l'imposizione, nonché 
misure atte a garantire che anche le plusvalenze sulle attività, come la proprietà intellettuale, che sono 
state trasferite dal territorio di tale paese (norme sull'imposizione in uscita) siano imponibili in tale paese. 

Contesto 
Proposte inizialmente dalla Commissione nel 2016, le norme vincolanti denominate ATAD (direttiva anti-
elusione) sono state approvate rapidamente per stimolare gli sforzi a livello mondiale volti a contrastare 
la pianificazione fiscale aggressiva. L'accordo ha fatto seguito all'accordo fra i paesi dell'OCSE sulle 
raccomandazioni per limitare l'erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS) e ha 
fatto dell'UE un leader mondiale in termini di approccio politico ed economico all'imposizione societaria. 
La Commissione Juncker è stata in prima linea negli sforzi compiuti a livello mondiale per lottare contro 
l'elusione e l'evasione fiscali. Le nuove norme in materia di trasparenza entrano in vigore gradualmente 
per garantire che gli Stati membri dispongano delle informazioni necessarie per prendere severi 
provvedimenti nei confronti delle imprese che non versano la quota di tasse dovuta. L'UE si adopera 
inoltre per garantire che i suoi partner internazionali attuino norme globali contro l'elusione fiscale, 
attraverso un lavoro continuo su un elenco di giurisdizioni fiscali non collaborative. Infine, la 
Commissione ha anche proposto riforme fiscali societarie di ampia portata per riformare l'imposizione 
delle imprese multinazionali nell'UE, garantendo allo stesso tempo un clima imprenditoriale che agevoli 
le operazioni transfrontaliere delle imprese. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Rafforzamento del Fondo sociale europeo contro la povertà e la disoccupazione  

Il Fondo sociale europeo è stato potenziato per dare risposte più efficienti alle sfide di oggi e per 
rafforzare la dimensione sociale dell’UE. Ecco come. 
Il Parlamento europeo ha votato a favore della relazione stilata dalla Commissione per l’occupazione e 
gli affari sociali, con la quale si avviano i negoziati per l'aggiornamento delle norme volte a contrastare 
la disoccupazione e gli elevati tassi di povertà in Europa. La relazione, votata nella seduta di plenaria 
del 16 gennaio 2019, propone di aumentare i fondi dell’ESF+ nel bilancio a lungo termine 2021-2027 
dell’UE e richiede un’attenzione particolare per la disoccupazione giovanile e per i bambini. I problemi 
occupazionali e sociali europei sono fra le principali preoccupazioni dei cittadini europei. L’obiettivo del 
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Parlamento è quello di rafforzare ulteriormente la dimensione sociale europea con un Fondo sociale 
europeo più nuovo e semplice, il Fondo sociale europeo plus (ESF+). Lo scopo è quello di creare piena 

occupazione, migliorare la qualità e la produttività del 
lavoro, aumentare la mobilità occupazionale e 
geografica dei lavoratori in Europa, migliorare 
l’educazione e i sistemi di formazione e, infine, 
promuovere l’inclusione sociale e il diritto alla salute. 
Cos’è il Fondo sociale europeo? 
È lo strumento finanziario europeo più longevo che 
investe nelle persone, migliora le opportunità di lavoro 
e aumenta gli standard di vita. I fondi dell’ESF per gli 
stati membri e le regioni finanziano programmi 
operazionali e progetti legati all’occupazione, 
promozione inserimento nel lavoro, gestione divari 
nell’educazione, povertà ed esclusione sociale 

lasciati dalla crisi economica. Chi ne può beneficiare: solitamente le persone fisiche, come lavoratori, 
giovani, o persone in cerca di lavoro o economicamente svantaggiate, ma anche aziende e 
organizzazioni. 
Maggiore flessibilità, semplicità ed efficienza 
Nell’aggiornamento del Fondo sociale europeo plus sono stati convogliati diversi fondi e programmi 
attualmente attivi, in modo da raggruppare le loro risorse: 

 Il Fondo sociale europeo (ESF) e l’Iniziativa per l’impiego giovanile (YEI) 

 Il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) 

 Il Programma europeo per l’impiego e l’innovazione sociale 

 Il Programma europeo salute 
In questo modo si possono integrare e indirizzare meglio gli aiuti destinati ad affrontare le sfide sociali 
e del mercato del lavoro. Per esempio, le persone più indigenti saranno coperte dal Fondo sociale 
europeo plus, in modo da offrire loro sia assistenza materiale che aiuto sociale. 
Il programma sarà così più flessibile e le norme semplificate dovrebbero facilitare l’accesso ai fondi. 
Giovani e bambini, le priorità chiave 
Le aree di maggiore investimento dell’ESF+ saranno tre: educazione, formazione e apprendimento 
continuo; efficienza del mercato del lavoro e uguale accesso all’occupazione di qualità; inclusione 
sociale, salute e lotta alla povertà. Gli eurodeputati vorrebbero che l’ESF+ potesse continuare a fornire 
aiuti alla generazione dei giovani lavoratori con un’attenzione particolare ai giovani inattivi e a quelli più 
lontani dal mercato del lavoro. Altro obiettivo è, inoltre, quello di garantire azioni più mirate per rendere 
effettiva la Tutela europea per l’infanzia così da offrire ai bambini uguali opportunità e l’accesso alla 
libera educazione. 
Supporto alla salute e all’innovazione sociale 
I fondi dell’ESF+ dovrebbero anche fornire aiuto per il progresso sociale e la mobilità geografica e 
lavorativa. L’area dedicata alla salute dell’ESF+ dovrebbe supportare la transizione digitale delle 
prestazioni sanitarie, degli investimenti nelle diagnosi precoci e negli screening, e migliorare la 
cooperazione transnazionale, come nel caso di malattie rare o complesse. 
I prossimi passi 
Il regolamento sarà negoziato con il Consiglio e la Commissione prima che entri in vigore. 
 
(Fonte: Parlamento Europeo) 
 
 

22 MINUTI 

11. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntate 11 e 18 gennaio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad ascoltarle può farlo al 
seguente link: 

1. “2019, anno decisivo per l'Europa” - puntata dell’11 gennaio 2019: 
https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20190111.mp3 

2. “L'Euro dopo 20 anni e il voto su Brexit a Londra” - puntata del 18 gennaio 2019: 
https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20190118.mp3 

https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20190111.mp3
https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20190118.mp3
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CONCORSI E PREMI 

12. Concorso fotografico "24 Scatti Bike: L’Uomo e la Bicicletta" 

È alla sua ottava edizione il Concorso fotografico internazionale “24 Scatti Bike: L’Uomo e la 
Bicicletta”, nato da una idea dell’Associazione Culturale Aeneis 2000 in collaborazione con la Regione 

Puglia, assessorato alla Mobilità e Infrastrutture e Comune di San Vito Dei 
Normanni (Br). La partecipazione all’iniziativa è gratuita e rivolta a 
professionisti e dilettanti. L’obiettivo è selezionare 24 immagini che rendano 
al meglio il rapporto ormai storico che lega l’uomo alla bicicletta. Per le 
scorse sette edizioni, il concorso “24 Scatti Bike” ha registrato la 
partecipazione di oltre 2000 fotografi e si è avvalso di diverse collaborazioni 
internazionali: spiccano i nomi delle Gallerie Slack Space e The Oktagon di 
Colchester (Inghilterra), le associazioni Artstep di Lyon (Francia), Slow Roll 
Chicago (Stati Uniti) il blogger Bike Snob (Stati Uniti), l’Accademia 
Nazionale d’Arte di Sofia (Bulgaria), il Centro di Cultura Urbana di Cluj 
(Romania) e la rivista on line Stoked on Fixed Bikes. Le 24 foto vincitrici, 
una delle quali con merito speciale, saranno esposte e premiate domenica 
13 maggio 2019 presso l’ex Chiostro dei Domenicani di San Vito dei 

Normanni (Brindisi) in occasione dell’evento internazionale “Full Bike Day: La Bicicletta in tutte le sue 
forme artistiche” e successivamente, in altre location nazionali ed internazionali. I partecipanti possono 
inviare, entro  le ore 12,00 di martedì 24 febbraio 2019, non più di due fotografie. I lavori devono 
essere a colori o in bianco e nero ed in formato  Jpg a 300 dpi, tale da consentire la stampa di 50 cm di 
base per 70 cm di altezza (misure massime). Spedire a: associazioneaeneis2000@gmail.com oppure, 
nel caso di invio di un Cd Rom a: Comune di San Vito dei Normanni, Ufficio Cultura, Piazza Carducci 1, 
72019 San Vito dei Normanni (BR). Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

13. Corti sul filo del limite, concorso di cortometraggi 

L’Associazione In-Oltre onlus lancia il concorso di cortometraggi “Corti sul filo del limite”: i 
partecipanti dovranno realizzare progetti audiovisivi innovativi in grado di favorire l’inclusione delle 
persone con disabilità, con particolare attenzione alle 
potenzialità offerte dai linguaggi dell’arte. I promotori partono 
da un’interpretazione non disciplinare del limite che si presta a 
sguardi articolati e complessi, che vanno dal piano personale 
ed esistenziale a quello comunitario, sociale e politico; il 
regista/autore può e deve sviluppare in piena libertà il proprio 
punto di vista sul tema proposto. Le opere dovranno essere 
presentate dagli iscritti entro il 28 febbraio 2019, dovranno 
avere un durata massima di 30 minuti ed essere in formato 
digitale. Il concorso è aperto ad autori e produzioni nazionali ed internazionali. L’iscrizione alla selezione 
è gratuita. La giuria selezionerà un massimo di sei cortometraggi. È previsto un premio in denaro 
di 1.000 euro per il Miglior Cortometraggio. Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

14. Premio giornalistico "Mani Tese" 

Al via il Premio “Mani Tese” per il giornalismo investigativo e 
sociale. L’iniziativa, promossa da Mani Tese rientra nell’ambito del 
progetto “New Business for Good” realizzato con il contributo di 
Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS). Obiettivo 
del Premio è portare alla luce fatti e storie di interesse pubblico finora 
ancora poco noti e/o dibattuti, con un taglio sia di denuncia sia di 
proposta. La partecipazione è gratuita ed è rivolta a giornalisti 
indipendenti/freelance (singoli o in gruppo) di ogni età, nazionalità 
e genere. Un’apposita giuria proclamerà il vincitore che riceverà un 
contributo monetario fino ad un massimo di 7.500 euro a copertura 
delle spese di realizzazione del servizio. Il termine di scadenza per 

l’invio dei progetti è il 28 febbraio 2019. Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 

https://www.dropbox.com/s/8lna16t6fwnssys/rules%20bando%202019.pdf?dl=0
http://www.inoltre-bg.it/
http://www.inoltre-bg.it/corti-sul-filo-del-limite/edizione-2019
https://www.manitese.it/al-via-premio-mani-tese-giornalismo-investigativo-sociale/
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15. Premio Energheia 2019 per racconti, fumetti e soggetti cinematografici 

Energheia è un’associazione culturale con sede a Matera, nata con l’obiettivo di avvicinare i più 
giovani alla lettura. Dal 1992 organizza e promuove il Premio Energheia. Il Premio Energheia si articola 
in diverse sezioni: Premio letterario Energheia, racconti brevi (15 cartelle) a tema libero. Quota di 
partecipazione: 10 euro. I brevissimi “Domenico 
Bia”, racconti inediti (4000 battute) sul tema: 
“Verde”, uno dei sette colori dell’iride. Partecipazione 
gratuita. Premio Energheia cinema, soggetti per 
cortometraggio (4000 battute) a tema libero. 
Partecipazione gratuita. Nuvole di Energheia, storie a 
fumetti (10 tavole), tema libero. Partecipazione 
gratuita. È possibile partecipare a più d’una sezione 
del Premio. I finalisti delle varie sezioni saranno 
pubblicati secondo diverse modalità, nel rispetto della 
proprietà intellettuale degli autori. Non sono previsti 
riconoscimenti di carattere economico. Per 
partecipare è necessario inviare una e-mail contenente l’elaborato all’indirizzo di posta elettronica 
indicato nei bandi. Scadenza: 5 giugno 2019. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

16. La Danza in 1 Minuto 2019 

È aperta la call per l’ottava edizione del contest di videodanza La Danza in 1 Minuto organizzato 
dall'Associazione COORPI di Torino. Il concorso per video sul tema della danza accoglie proposte 
senza limitazioni di categoria (sperimentale, animazione, autoritratto, racconto, documentario, 
trasposizione cinematografica di una performance live). Per questa edizione il contest focalizza la 

propria attenzione sulla capacità di racconto, 
compiuto o aperto che sia, delle proposte video. 
La selezione delle opere avrà quale criterio di 
scelta l’efficacia e la coerenza della proposta 
drammaturgica dei film candidati. Il contest è 
aperto ad autori/autrici (danzatori, videomaker, 
registi, scrittori, musicisti, sound designer, 
appassionati) in grado di accettare la sfida nella 
creazione di opere innovative e di forte impatto 
cinematografico. Sezioni: La danza in 1 minuto - 
sezione Mobile One Minute. Per opere girate 
esclusivamente con smartphone. Gli artisti sono 
invitati a proporre film da un minuto di qualunque 
genere, quale espressione di un racconto sulla 

contemporaneità, attraverso una propria visione e/o reinterpretazione del corpo in movimento. La 
sezione è aperta ad autori/artisti residenti o attivi professionalmente sul territorio italiano. La danza in 1 
minuto - sezione Beyond One Minute. Sezione internazionale, a cui possono accedere artisti italiani e 
stranieri, destinata a cortometraggi di durata compresa tra 1’20” e 8’. Le opere di questa sezione non 
sono soggette alla votazione online. L’intento è di incoraggiare lo scambio e il confronto sul panorama 
della videodanza internazionale, oltre il limite temporale del formato da 1 minuto. Le opere candidate in 
questa sezione possono essere girate con qualunque mezzo e/o dispositivo. Oltre ai premi di una giuria 
internazionale, previsto un premio assegnato dal pubblico della rete:  

 Sezione Nazionale - Mobile One Minute: Primo premio assoluto 800 euro; Premio Speciale della 
Giuria 600 euro; Premio Speciale Best Script 400 euro; Premio dei Partecipanti 300 euro; Premio 
del Pubblico della Rete 300 euro.  

 Sezione Internazionale - Beyond One Minute: Primo Premio Assoluto 1.000 euro; Miglior Film 
Italiano 600 euro; Premio Speciale Best Script 400 euro.  

La serata di premiazione è prevista per il 6 giugno 2019, in collaborazione con Piemonte Movie GLocal 
Film Festival, al Cinema Massimo di Torino. Le opere selezionate potranno essere inserite nel 
programma in tour de La Danza in 1 Minuto, nell’ambito dei numerosi festival partner e dei network 
internazionali di videodanza. Non c’è limite al numero di video che si possono iscrivere ad entrambe le 
sezioni. L’iscrizione al contest è gratuita. I lavori potranno essere inviati tramite la 
piattaforma Filmfreeway, dove è disponibile anche il Bando. La scadenza per le iscrizioni è il 31 marzo 
2019. Ulteriori informazioni sul sito Coorpi.org. 

http://www.energheia.org/
https://filmfreeway.com/festival/Ladanzain1minuto
http://www.coorpi.org/article.php/20190108181325223
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STUDIO E FORMAZIONE 

17. Borse di ricerca per migliorare l’ambiente 

Il concorso “No smog project” vuole stimolare i giovani a contribuire attivamente alla soluzione del 
problema dell'inquinamento delle città italiane, in particolare a Reggio Emilia. L'iniziativa è promossa 
dalla Fondazione Studio Baldi onlus, attiva nella solidarietà sociale, e mette a disposizione 10.000 euro 
per premiare tesi di laurea e progetti di ricerca sul tema “Risanare le città”, cioè idee e progetti 
per risolvere il problema dell'inquinamento, migliorare l'ambiente e produrre energia pulita. Possono 
candidarsi i laureandi dei corsi di laurea 
magistrale e i dottorandi di ricerca delle università 
italiane che, tra l'1 gennaio 2017 ed il 28 aprile 
2019, abbiano presentato o presentino una tesi di 
laurea o un progetto di ricerca inerente il tema del 
concorso. Una commissione presieduta dal rettore 
dell'Università di Modena e Reggio Emilia 
selezionerà gli elaborati e, sulla base di una 
valutazione della qualità e dell'originalità dei lavori 
presentati assegnerà i premi. Per il settore tesi di 
laurea andranno 3.000 euro al primo classificato, 
2.000 al secondo e 1.000 al terzo, mentre nell'ambito del dottorato di ricerca, 4.000 euro al progetto 
vincitore. Selezione dei lavori e premiazione avverranno entro il 27 aprile 2019, durante una cerimonia 
pubblica. Scadenza: 28 febbraio 2019. Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

18. Tirocini alla EU Delegation to the United States 

L'Unione Europea è rappresentata negli Stati Uniti d'America dalla Delegation of the European Union 
to the United States of America. La Washington DC Delegation of the European Union svolge la 
propria attività in stretto coordinamento con le ambasciate e i consolati degli Stati Membri e offre la 
possibilità di svolgere un tirocinio non retribuito della durata di tre mesi. Il tirocinio può essere svolto in 
uno dei seguenti settori: Economia e Finanza; Energia, Ambiente e Trasporti; Sicurezza alimentare; 

Salute e Consumer Affairs; Politica, Sviluppo e 
Sicurezza; Stampa e Public Diplomacy; Scienza, 
Tecnologia e Innovazione; Commercio. Possono 
presentare la propria candidatura: laureati senza o 
al massimo con un anno di rilevante esperienza 
professionale; studenti iscritti agli ultimi anni del loro 
percorso accademico (per lo svolgimento di tirocini 
curriculari). Requisiti avere conseguito almeno di 
una laurea di primo livello, preferibilmente in 
scienze politiche, giurisprudenza, economia, 
scienze dello sviluppo, studi ambientali, diritti 

umani/umanitari o comunicazione; consolidata conoscenza della lingua inglese; la conoscenza delle 
dinamiche dell'Unione Europea è un titolo preferenziale; abilità informatiche; non aver avuto precedenti 
esperienze presso le istituzioni della UE. Qualora selezionati per l'internship, bisogna provvedere alla 
propria copertura assicurativa, valida negli USA, per tutto il periodo di tirocinio. Le candidature devono 
essere presentate tramite l'apposito appplication form, allegando la documentazione richiesta, entro le 
seguenti scadenze annuali: 15 febbraio per il semestre estivo (giugno-agosto); 15 maggio per il 
semestre autunnale (settembre-dicembre); 15 settembre per il semestre primaverile (gennaio-maggio). 
Ulteriori informazioni e application form sul sito Euintheus.org. 
 
 

19. American Academy: Italian fellowships 2019/20 

L'American Academy in Rome dà ai giovani italiani l'opportunità di trascorrere quattro mesi di ricerca 
presso l’istituto beneficiando di una borsa di studio, e l’opportunità di far parte di una comunità 
internazionale, vivace e multiculturale partecipando al ricchissimo programma di iniziative di cui 
l’Accademia è promotrice. Per l’anno accademico 2019/20 saranno prese in considerazione solo le 
candidature di studiosi nelle seguenti discipline: Studi classici e archeologia (VIII secolo a.C. - V secolo 

https://www.baldiandpartners.it/bando-no-smog-della-fondazione-studio-baldi-onlus/
http://www.euintheus.org/what-you-can-do/work-with-us-internships/
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d.C.); Studi sul Rinascimento e studi italiani della prima epoca moderna (XV - XVIII secoli). I progetti 
presentati dai borsisti non devono necessariamente affrontare temi specifici su Roma. I candidati 
devono tuttavia esplicitare come pensano di fare uso delle risorse 
offerte dalla città e dall'Accademia. Per essere ammessi i 
candidati devono avere la cittadinanza italiana (o italiana e 
statunitense) e possedere un dottorato di ricerca conseguito 
presso un'università italiana da non oltre 5 anni. È richiesta inoltre 
un'ottima conoscenza della lingua inglese (TOEFL 95 o superiore, 
IELTS 7 o superiore, Cambridge First, Advance o Proficiency). I 
borsisti italiani sono tenuti a vivere a Roma, presso l'Accademia. 
Tutte le borse di studio comprendono vitto, alloggio e uno 
stipendio. Tra settembre 2019 e il mese di luglio 2020 saranno 
offerte fino a due borse di studio di circa 4 mesi e mezzo. Per 
candidarsi occorre inviare una domanda composta da una 
proposta di progetto di non più di 1000 parole, in inglese; 
un campione di scrittura (in inglese o italiano); un cv (inglese o italiano). Le candidature saranno 
esaminate da un comitato di selezione. Solo i candidati preselezionati saranno invitati a partecipare ad 
un colloquio, a Roma o via Skype. Il materiale per la candidatura deve essere inviato entro il 1 febbraio 
2019. Maggiori informazioni su Aarome.org. 
 
 

20. CERN - Summer Students 2019 a Ginevra 

L'Organizzazione Europea per la ricerca nucleare, comunemente conosciuta con la sigla CERN, è il più 
grande laboratorio al mondo di fisica delle particelle e si trova al confine tra lo stato della Svizzera e 

della Francia alla periferia ovest della città di Ginevra. Durante 
l'estate (da giugno a settembre), gli studenti hanno la possibilità di 
seguire una serie di lezioni tenute da esperti del CERN e di altri istituti 
di tutto il mondo. La durata può variare dalle 8 alle 13 settimane. 
Requisiti richiesti: essere uno studente triennale o magistrale in 
indirizzi legati ai seguenti settori: Fisica, informatica, Ingegneria, 
Matematica; aver completato entro l'estate 2019, almeno tre anni di 
studi a tempo pieno a livello universitario; rimanere registrato come 
studente durante il soggiorno presso il CERN. Si può presentare la 
propria candidatura anche qualora si preveda di laurearsi durante 
l'estate 2019; non avere già lavorato al CERN per più di 3 mesi; 
possedere una buona conoscenza della lingua inglese; la conoscenza 

della lingua francese è considerata un vantaggio. Oltre alla retribuzione giornaliera di 90 franchi, è 
previsto il pagamento del viaggio per Ginevra, assistenza nella ricerca di un alloggio nei pressi del Cern 
e l’assicurazione sanitaria. Scadenza: 31 Gennaio 2019. Per maggiori informazioni consultare il 
segunete link. 
 
 

21. JPD Programme 2019/21 

Lo European External Action Service (EEAS) e la Commissione europea (CE) promuovono un 
programma di tirocinio di alto livello per dare l’opportunità a 
professionisti junior altamente qualificati degli Stati membri dell’UE di 
lavorare nelle delegazioni dell’UE in tutto il mondo. L’obiettivo del 
programma è quello di consentire ai giovani di acquisire 
un’esperienza di prima mano nel lavoro delle delegazioni e la 
comprensione approfondita del loro ruolo nella realizzazione delle 
politiche esterne dell’UE. I candidati al programma devono: essere 
cittadini di uno Stato membro dell’UE; avere almeno un diploma di 
laurea specialistica in un campo relativo alle attività delle delegazioni; 
avere buona padronanza della lingua inglese e/o francese (la 
conoscenza di altre lingue è un plus); mostrare un grande interesse e 
forte motivazione a lavorare in una delegazione; il possesso di 
esperienza professionale o attività extra-curricolari come il 
volontariato o pubblicazioni è un plus. EEAS e CE finanzieranno 54 posti per JPDs (2 per ciascuno 

https://www.aarome.org/it/partecipazione/borse-di-studio-per-italiani
https://jobs.smartrecruiters.com/CERN/743999679008793-summer-student-programme-member-and-non-member-states-?fbclid=IwAR0z9-Ntwidiy2-6UGyrwOQjzN5t2mwzCpWQI95NvzlGmoJwWkGCTKw3DWA
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Stato membro) per il turno 2019/21: 27 posizioni JPDs nella sezione political, press and 
information (presso l’EEAS) e 27 posizioni nella sezione aid management, trade and economic (presso 
la CE). Posti supplementari potrebbero essere attivati attraverso contributi volontari finanziati dagli Stati 
membri dell’UE. I tirocini avranno inizio orientativamente a settembre/ottobre 2019. Ai candidati 
selezionati sarà offerto un accordo di tirocinio a tempo determinato di nove mesi (rinnovabile per ulteriori 
9 mesi). I tirocinanti hanno diritto ad un pacchetto retributivo mensile composto da: un contributo di 1375 
euro; un anno di contribuzione per l’alloggio (fissato a 1058 euro); un ulteriore contributo disponibile 
calcolato sul costo della vita medio (dal 10% al 35% in più). Inoltre ai JPDs sarà concesso: un contributo 
una tantum a inizio del tirocinio di 2166 euro; un contributo per le spese di viaggio per ogni periodo di 
tirocinio di 2644 euro; 705 euro per coprire il costo dell’assicurazione per ogni periodo di tirocinio. Le 
candidature devono essere inviate entro il 31 gennaio 2019 esclusivamente alle autorità designate dal 
proprio Stato e secondo le modalità indicate dalle autorità nazionali. I candidati possono presentare 
domanda in un solo Stato membro. In caso di più candidature, il candidato sarà escluso. Maggiori 
informazioni sono disponibili su Undesa.it. 
 
 

22. BOLD Global Awards: premio per i migliori innovatori 

H-Farm, la piattaforma che offre investimenti, consulenza per le imprese e programmi di formazione 
digitale, promuove il premio BOLD Global Awards “per 
premiare i migliori progetti, aziende, startupper e persone 
impegnati nel mondo dell'innovazione”. Le categorie del 
premio all’innovazione sono: Open Innovation; Crowdsourced 
Marketing & Advertising Campaign; Crowdsourced online 
platform; Robotics; Crowdfunding; Scientific program; Space 
Frontier; Blockchain; ICO; AI; Young Achiever. BOLD Awards 
accetta candidature sia dal settore pubblico che da quello 
privato, con i migliori 50 candidati che parteciperanno alla 
premiazione del 5 aprile 2019. L’iscrizione è possibile entro 
il 20 febbraio 2019, ma fino all’1 gennaio è possibile farlo 
gratuitamente. Una parte dell’iscrizione andrà in beneficenza 

alla Fondazione HforHuman per favorire l’accesso alla formazione dei giovani. Per maggiori informazioni 
potete consultare il seguente link. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

23. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro 
centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare 
positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono 
reperibili al seguente indirizzo web:  
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/ 

 

NR.: 133 

DATA: 14.12.2018 

TITOLO PROGETTO: “FuturESC” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Nicusor Ciobanu (Romania) 

TIPOLOGIA: Seminar 

ARGOMENTO: International event aiming to analyze the current European 
Solidarity Corps’ response to organizational needs and to 
collect input on the format of the future program in connection 
with the European Youth Strategy. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 12th – 15th March 2019. 
Venue place, venue country: Bucharest, Romania. 
Summary: Over the last 20+ years, the Romanian Erasmus+ 

http://www.undesa.it/index.php/other-opportunities/jpd-programme/
https://www.h-farm.com/it/news/bold-awards-candidature-aperte
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/
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National Agency focused on promoting and supporting 
learning as the main tool for change at local, national and 
European level, with a strong added value in all educational 
sectors. At present, the NA works on identifying and 
connecting the needs of current beneficiaries to the future 
format of the European Solidarity Corps Program. In addition, 
based on the specific European context – with Romania 
holding the Presidency of the Council of the European Union 
until June 2019 – the focus of the NA activity falls on 
promoting mobility, inclusion and excellence in the fields of 
education and youth. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth leaders, 
Youth project managers, Youth policy makers, Volunteering 
mentors, Youth coaches, Youth researchers, Experienced 
current/former beneficiaries 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries 
Group size: 150 participants. 
Details: 
Objectives of the event: 

 mapping the strong points and elements needing 
improvement in the current ESC program; 

 identifying how the new elements of the program could be 
efficiently implemented by the beneficiaries; 

 elaboration of participant’s resolution concerning the future 
of the European Solidarity Corps Program (2021 – 2027). 

The event FuturESC: The 2, 5 working days event will place 
the participants in the centre of the process by gathering their 
expertise and their inputs about European Solidarity Corps. 
Thus, through interactive workshops, the ideas of the 
participants coming from different European countries and 
with a strong experience in implementing Erasmus+ and/or 
European Solidarity Corps projects will be analysed and they 
will contribute to the elaboration of the event’s resolution on 
the future Program. The mix of workshops and facilitated 
discussions will be moderated by experienced trainers and 
facilitators. 
By participating you can: 

 make your voice heard at international level and use your 
experience in order to identify how European Solidarity 
Corps might be improved; 

 learn the new elements of the program proposed by the 
European Commission and contribute to finding the most 
efficient ways to implement them; 

 take part in the elaboration of an international resolution 
based on the UN Resolution Model aiming at contributing 
to a better European Solidarity Corps in the future. 

Based on your contribution, the Romanian NA will present the 
resolution, to: the European Youth Conference (2019); the 
Youth Ministries Director meeting (March 2019); the NA 
Director’s meeting (April 2019); European Union Summit- 
Sibiu (May 2019) and also to the European Commission and 
to the European Parliament. A complementary event 
(FuturE+) with similar aims for Erasmus+ Program will be 
organized in parallel. 
Costs: 
This project is financed by the participating NAs of the 
Erasmus+ Youth in Action and European Solidarity Corps 
Programs. The participation fee varies from country to 
country. Please contact your NA to learn more about the 
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participation fee for participants from your country. The 
Romanian National Agency of this offer will organise the 
accommodation and covers the costs for accommodation 
and food. This project is financed by the participating NAs of 
the Erasmus+ and European Solidarity Corps Programs. The 
participation fee varies from country to country. Please 
contact your NA to learn more about the participation fee for 
participants from your country. Your sending National Agency 
will support your travel costs. After being selected, please 
contact your NA to learn more about how to arrange the 
booking of your travel tickets and the reimbursement of your 
travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 27th January 2019 

 

NR.: 138 

DATA: 28.12.2018 

TITOLO PROGETTO: “Electronic textiles in youth work” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Simone Ferrecchia (Romania) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Participants will exchange best practices and experiment 
hands-on workshops on maker education, notably on 
electronics, coding, and e-textiles. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 22nd – 28th April 2019. 
Venue place, venue country: Bucharest, Romania. 
Summary: Electronic textiles in youth work is a training 
course for youth practitioners interested in maker education. 
Participants will exchange best practices and experiment 
hands-on workshops on maker education, notably on 
electronics, coding, and e-textiles. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth leaders, 
Youth researchers. 
For participants from: France, Greece, Italy, Latvia, 
Romania, United Kingdom. 
Group size: 18 participants. 
Details: 
Through this project we want to initiate youth practitioners to 
make education, in particular to educational practices 
involving electronic textiles. The rationale behind this training 
course is to introduce youth practitioners to techniques and 
methods revolving around technology, arts and crafts, to 
combine the pedagogical benefits of these approaches to 
non-formal education. In the long run, we expect to contribute 
to boosting young people’s digital literacy as well as other 
21st century competencies. 
Objectives 

 Exchange on tinkering as an emerging pedagogical 
approach, especially the methodology mixing arts, crafts 
and technology. 

 Sensitize youth workers to initiatives around electronic 
DIY and digital culture, as well as initiatives that can 
encourage youth to engage with local maker 
communities (ex. makerfest, maker fairs, etc.). 

 Share competencies, anecdotes, and experiences 
between the participating parties on the topic of digitally-
enabled non formal education/youth work. 

Activities 
The training course will focus heavily on practical hands-on 
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activities. Some of these will involve use of computer numeric 
controlled machines such as 3D printers and laser cutter. 
Examples of practical workshops which will be held on the 
occasion of the training course are: 

 Introduction to electronics and coding (building simple 
electronic devices using sensors and actuators). 

 Introduction to visual/block coding software’s (ex. mBlock, 
Scratch for Arduino). 

 Introduction to electronic textiles. 

 Creating e-textile devices such as augmented tote bags, 
interactive plushies, plush video-game controllers. 

 Experimentation of modern educational tools on 
electronics and computing (ex. programmable toys). 

 Introduction to digital fabrication (laser cutting, 3D printing, 
etc.). 

Learning outcomes 
Participants will learn how to: 

 Initiate and supervise activities targeting youth on the 
topics digital day, electronic textiles, making. 

 Identify and seize opportunities to constantly innovate 
youth workers’ professional practices. 

 Combine arts, crafts and technology in educational 
contexts. 

 Boost female youth participation in educational workshops 
on digital science. 

Target public 

 Anyone with a passion for/interest in digital technologies, 
and interested in youth work. 

 Individuals active in the promotion of DIY and/or digital 
culture interested in running educational activities targeting 
young people. 

 Youth practitioners with an experience in maker education, 
or simply willing to launch educational workshops on this 
topic. 

Costs: 
There is no participation fee. Accommodation and food costs 
(3 meals per day) will be covered by the coordinating 
organization fully. Travel costs will be refunded up to a limit 
of: 275 Euro for participants coming from Latvia, Italy, 
Greece, France; 360 Euro for participants coming from the 
UK; 180 Euro for participants coming from Romania. 
Working language: English. 

SCADENZA: 4th February 2019 

 

NR.: 139 

DATA: 09.01.2019 

TITOLO PROGETTO: “Linguistic Workout! English communication competences for 
transnational youth projects” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Mercedes Pizarro (Spain) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: This TC aims to improve communication competences in 
English with a functional methodology focusing on 
international youth work within Erasmus+. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 18th – 24th March 2019. 
Venue place, venue country: Mollina (Málaga), Spain. 
Summary: This TC aims to improve communication 
competences in English with a functional methodology 
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focusing on international youth work within Erasmus+. It 
targets participants seeking to build partnerships and develop 
international youth projects. 
Target group:  
Youth workers, Trainers, Youth leaders, Youth policy makers, 
Volunteering mentors, Project managers; Erasmus+ 
applicants in general 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries 
Group size: 24 participants. 
Details: 
Have you ever had difficulties working in international 
environments? Would you like to improve your English 
competences to work with E+? Would you like to gain 
effective communication and better quality of your projects? 
How about getting new partners and developing projects 
together? If YES to any of the above, this course is for you! 
The aim of this training course is to provide practical tools to 
participants to improve their communication competences 
(skills, attitudes and knowledge) in English for international 
projects within ERASMUS+ and European mobility and 
lifelong learning programmes. The course is designed for 
people who wish to gain confidence and get new tools to 
communicate in English based on their existing knowledge. 
Because of that, it is intended for participants with an 
intermediate level. (A2-B1). It is NOT for beginners or 
advanced learners. 
Objectives: 

 To provide participants with practical tools to activate and 
improve their English language skills. 

 To develop strategies to handle communications in 
international learning mobility projects. 

 To help participants improve their existing communication 
skills in English in order to develop international projects in 
the field of learning mobility. 

 To rehearse practical situations where English 
communication is required (presentations of their jobs and 
tasks, presentations of their organisations, project design 
and presentation, etc.). 

 To provide information and vocabulary about mobility and 
Erasmus+ programmes as well as project management. 

 To develop English communication strategies to tackle 
cultural differences in order to facilitate understanding in 
intercultural and international partnerships. 

 To facilitate the building of long-lasting partnerships among 
participants’ organisations for future collaboration. 

The course methodology is based on experiential learning, in 
an environment where participants can learn from each other 
and from the trainers. The methodology used in this training 
activity is based on non-formal learning and is fully functional 
and topic-related. The course is aimed to encourage 
communication among the participants through simulation 
activities and practical communication exercises. Learning-
by-doing activities are fully integrated in the course 
curriculum. The programme of the course is built around 
activities relevant to the improvement of English 
communication in an international environment. During the 
course, participants will learn how to learn by themselves and 
to improve their skills thanks to simulation exercises, role-
play games, presentations and workgroups, where the 
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participants will work on reading comprehension, vocabulary, 
grammar revision, listening and oral practice. 
Costs: 
A participation fee which varies from call to call and country 
to country. This project is financed by the Erasmus+: Youth 
in Action Programme. Being selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to participation in 
the course will be covered by the NAs involved in this project. 
Please contact your Erasmus+: Youth in Action NA to learn 
more about the financial details, and how to arrange the 
booking of your travel tickets and the reimbursement of your 
travel expenses. Note for sending NA´s, this training is from 
TCA 2019”. 
Working language: English. 

SCADENZA: 11th February 2019 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

24. Offerte di lavoro in Europa 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti sia dalla 
rete EURES sia da altre fonti, relative a opportunità di impiego in Italia, 
Europa e oltre i confini continentali. Le seguenti offerte sono state 
selezionate per il format televisivo Buongiorno Regione su RAI 3. Ci 
auguriamo che tali opportunità lavorative siano di vostra utilità. 

 
A) AMD ASSUME PERSONALE IN EUROPA 
Il noto colosso americano della tecnologia, Amd sta ricercando figure professionali da inserire presso 
le proprie sedi di lavoro europee. Le posizioni attualmente aperte nel Vecchio Continente sono: 

 Regional Marketing Manager (Parigi); 

 Commercial Business Development Manager, Sr Manager Business Development&Product 
Management, Field Applications Engineer, Emea Oem Marketing Manager e Receptionist/Office 
Admin (Monaco di Baviera); 

 Sr Manager Hpc Applications e Software Field Applications Engineer, Emea (Amsterdam); 

 Software Development Eng (Londra); 

 Software Engineer Game Engineering, Sales Account Manager Channel Gpu, Design Engineer e 
Field Applications Engineer (Milton Keynes); 

 Datacenter Business Development Executive (Stoccolma). 
Per conoscere i requisiti specifici di ogni professionalità ricercata (per tutte, di base, la conoscenza 
fluente della lingua inglese) e candidarsi direttamente online è sufficiente visitare la 
sezione Careers di Amd. 
 
B UBISOFT ASSUME IN EUROPA 
La celebre azienda internazionale di videogiochi, Ubisoft assume numerose figure professionali da 
inserire nelle proprie sedi di lavoro europee. Ricercati soprattutto: Artisti; Designer; Programmatori. I 
Paesi dove Ubisoft assume attualmente sono: Regno Unito; Bulgaria; Francia; Finlandia; Germania; 
Romania; Serbia; Spagna Ucraina; Svezia. Con numeri importanti nelle città di Parigi, Bordeaux e 
Barcellona. Per conoscere i requisiti specifici richiesti per ogni ruolo professionale e candidarsi 
direttamente online, inviando il proprio curriculum vitae aggiornato è possibile consultare la sezione 
Careers di Ubisoft. 
 
C) OPPORTUNITÀ IN SVIZZERA IN DIVERSI SETTORI 
UEFA, Unione delle associazioni calcistiche europee con sede a Nyon nonché organo di governo del 
calcio europeo, ha aperto numerosi profili in Svizzera. I settori variano dal Marketing alla Finanza, 
le ultime pubblicazioni riguardano: Brand Production Intern (Division Operations); Commercial 
Operations Specialist (Division Operations); Compliance Manager (Division Financial Sustainability); 
Signage Coordinator (Division Operations); ICT Trainer (Division Services); EURO 2020 TV 
Production Coordinator (Division Marketing); Licensing Intern (Division Marketing); Mobility 

https://jobs.amd.com/content/location/
https://www.ubisoft.com/it-it/
https://www.ubisoft.com/en-us/careers/search.aspx
https://www.ubisoft.com/en-us/careers/search.aspx
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Assistant (Division Operations). Per visualizzare le scadenze della candidatura, le mansioni e i requisiti 
richiesti, occorre cliccare sulla singola offerta di lavoro. Per ulteriori informazioni consultare il 
seguente link. 
 
D) LUFTHANSA: PIÙ DI 5MILA ASSUNZIONI ENTRO L'ANNO 
La compagnia aerea tedesca, Lufthansa ha annunciato più di 5mila assunzioni entro la fine del 2019. 
Le figure professionali ricercate saranno: 

 Più di 1300 assistenti di volo, che opereranno negli aeroporti di Zurigo e Monaco Di Baviera; 

 1200 posti di lavoro negli Hub di Monaco e Francoforte; 

 Circa 1000 aspiranti piloti selezionati, che seguiranno un percorso di formazione specifico in azienda; 

 1200 lavoratori da inserire nella divisione Lufthansa Technik, che si occupa di manutenzione e 
revisione degli aeromobili. 

Per candidarsi direttamente online è sufficiente andare nella sezione del sito Job Offers di Lufthansa 
e consultare tutte le posizioni lavorative attualmente aperte, che in vista delle suddette "maxi assunzioni" 
saranno aggiornate di continuo. 
 
E) LAVORARE IN BANCA CENTRALE EUROPEA 
La BCE è la Banca Centrale per la moneta unica europea, l'euro. Il compito principale della BCE è 
mantenere stabile il potere di acquisto dell'euro e supervisionare sulla stabilità dei prezzi nella zona 
euro. L'area dell'euro, introdotto nel 1999, comprende i 18 paesi dell'Unione europea. Periodicamente 
la BCE ricerca, per la propria sede di Francoforte, diverse figure lavorative, per lo più in ruoli tipicamente 
riconducibili ad una banca centrale. Si cercano perciò macroeconomisti, economisti-statistici, analisti, 
esperti di sistemi di pagamento, esperti di back-office, analisti di rischio, nonché esperti di regolamento 
titoli e produzione banconote ed esperti di anti contraffazione. La BCE ha bisogno inoltre di una vasta 
gamma di personale di servizio aziendale, ad esempio specialisti HR, esperti di finanza, revisori, 
consulenti legali, traduttori, giuristi linguisti, responsabili della comunicazione, esperti di appalti, esperti 
IT e architetti.  
I requisiti comuni a tutti i profili sono: 

 Cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea o di un paese aderente; 

 Pieno godimento dei diritti civili e politici; 

 Possesso delle qualifiche e dei titoli accademici e / o professionali richiesti dalla posizione; 

 Conoscenza approfondita della lingua inglese e conoscenza soddisfacente di almeno una seconda 
lingua ufficiale dell'UE; 

 Idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni; 

 Assenza di impedimenti, dal punto di vista della sicurezza, per l’espletamento delle funzioni del 
candidato 

Il processo di applicazione alla vacancies, con la lista delle posizioni aperte, è dettagliato sul sito 
della Banca Centrale Europea. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

25. Offerte di lavoro in Italia 

A) GENERAL ELECTRIC ASSUME 100 PERSONE IN ITALIA 
La nota multinazionale statunitense operante nel settore industriale, energetico, della tecnologia e dei 
servizi, General Electric è alla ricerca di circa 100 figure professionali da inserire su tutto il territorio 
nazionale. Le possibilità lavorative riguardano soprattutto i settori sales, finanza e ingegneria e avranno 
loco prioritariamente a: Firenze; Milano; Rivalta Di Torino; Roma; Pomigliano D'Arco; Brindisi; Bari; 
Massa. Tutte le posizioni attualmente aperte sono consultabili nella sezione "Lavora con noi" 
dell'azienda e interessano in particolar modo persone con esperienza pregressa e in possesso 
di buone capacità comunicative in lingua inglese. Dallo stesso collegamento suddetto è possibile 
consultare tutti i requisiti specifici richiesti per ogni ruolo ricercato: è infatti sufficiente cliccare sulla 
professione d'interesse; percorso in ugual modo fruibile anche per candidarsi direttamente online. 

https://www.uefa.com/insideuefa/careers/job-opportunities/index.html
https://www.lufthansa.com/it/it/homepage
https://www.be-lufthansa.com/en
https://www.ecb.europa.eu/careers/vacancies/html/index.en.html
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
https://www.ge.com/it/
https://www.ge.com/it/lavora-con-noi/opportunita?keyword=&country=Italy&state=TG_SEARCH_ALL&func=TG_SEARCH_ALL&business=TG_SEARCH_ALL&experience_level=TG_SEARCH_ALL
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B) TRENORD ASSUME 100 CAPITRENO E 100 MACCHINISTI 
Arrivano 200 nuovi posti di lavoro da Trenord, la società che gestisce il servizio ferroviario lombardo. 
Il bando di selezione prevede in particolare la selezione di 100 Capitreno e di 100 Macchinisti. Di seguito 
i requisiti richiesti per ciascuna figura. 
Capitreno: 

 Diploma di scuola media superiore 

 Ottima conoscenza della lingua italiana 

 Buona conoscenza della lingua inglese 

 Disponibilità a lavorare su turni e nei giorni festivi 

 Spiccate doti relazionali, problem solving e stress management 

 Educazione, flessibilità, puntualità 

 Responsabilità, affidabilità, coscienziosità e rispetto delle regole 
Le candidature vanno inviate entro e non oltre l’1 febbraio 2019. Tutte le informazioni e le modalità di 
candidatura come Capitreno sono disponibili al seguente link. 
Macchinisti: 

 Diploma di scuola media superiore 

 Ottima conoscenza della lingua italiana 

 Buona conoscenza della lingua inglese 

 Disponibilità a lavorare su turni e nei giorni festivi 

 Responsabilità, affidabilità, scrupolosità 

 Stabilità ed autonomia decisionale richieste dal ruolo nel rispetto delle norme regolamentari e 
disposizioni aziendali 

 Flessibilità, capacità di ascolto e buone doti relazionali 
Le candidature vanno inviate entro e non oltre l’1 febbraio 2019. Tutte le informazioni e le modalità di 
candidatura come Macchinisti sono disponibili al seguente link. 
 
C) LEROY MERLIN: 700 POSTI DI LAVORO IN ARRIVO 
La nota catena che sul territorio nazionale gestisce negozi per il bricolage e il "fai da te", Leroy Merlin ha 
varato un importante piano di sviluppo triennale che prevede l’apertura di nuovi punti vendita e 
l’assunzione di circa 700 figure professionali da inserire negli stores già presenti e in quelli che 
verranno prossimamente aperti. L’operazione riguarda tutta l’Italia, con un focus particolare però in 
Toscana, con le prossime aperture, già annunciate, dei vari punti vendita di Lucca, Massa e Pistoia; che 
presi singolarmente copriranno un'area di almeno 5mila metri quadrati ciascuno. Non resta allora che 
visitare con costanza e di frequente, la sezione “Lavora con noi” di Leroy Merlin, dove sono già visibili 
tutte le posizioni professionali attualmente aperte e dove verranno di volta in volta pubblicate tutte 
le future necessità d’assunzione da parte della catena. 
 
D) LAVORARE CON FENDI: SI CERCANO 28 FIGURE PROFESSIONALI 
Fendi cerca nuovi candidati in tutta Italia: la nota casa di moda italiana ha aperto, infatti, le selezioni 
per 28 figure professionali in diversi ambiti aziendali. Di seguito i dettagli dei profili richiesti per i quali 
troverete maggiori dettagli all’interno del sito aziendale, nella sezione dedicata alle posizioni disponibili. 
Area Risorse Umane 

 HR Specialist 

 Compensation & Benefits Associate 
Area Supply chain: 

 Customer Quality Assurance & Compliance Manager 

 Customer Quality Assurance Analyst 

 Demand Planning & Anaplan Specialist 

 Distribution Planner 

 Warehouse Operator 
Area Vendita al dettaglio 

 Deputy Store Director Rome 

 Retail operations Assistant - Temporary Contract 
Area Tecnologie digitali 

 Digital Analytics Specialist 

 Digital Media Specialist 

 Digital Project Manager 

 Social Media Specialist 
Area Design/Creazione 

http://www.trenord.it/it/home.aspx
https://lavoro.generazionevincente.it/job/capotreno-2018-12-21/
https://lavoro.generazionevincente.it/job/macchinista-2018-12-21/
https://www.leroymerlin.it/
http://lavoro.leroymerlin.it/
https://www.fendi.com/it
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 In-Store Visual Merchandiser 

 Internship within the Woman Ready To Wear & Fur Style Department 

 Leather Goods Pattern Maker 

 Small Leather Goods Pattern Maker 
Area Produzione 

 Internship Product Quality Assurance 

 Leathergoods Production Control Officer Prototype Operator 

 Quality Control - Bags 
Area Sistemi informativi 

 Internship within the IS&T Department Business Intelligence 

 IS&T Retail Demand Manager 
Area Marketing 

 Junior Product Manager Man Accessories & Shoes 
Area Giuridica 

 Legal Manager - Maternity Leave Replacement 

 Legal Manager Middle East & India 
Area Ricerca 

 Product Development Shoes Man - Technician 
Area Acquisti 

 Raw Materials Purchasing Manager - Shoes 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili al seguente link. 
 
E) FOOT LOCKER ASSUME PERSONALE IN TUTTA ITALIA 
L’azienda americana di accessori e abbigliamento sportivo, Foot Locker, seleziona personale per i 
numerosi punti vendita presenti in tutto il territorio italiano, in particolare a Roma, Milano, Napoli, Firenze 
e tante altre città. Tra le diverse ricerche attive troviamo: Addetti vendita: si ricercano giovani con 
esperienza di 3 anni nel settore, disponibilità a lavorare su turni, week-end e festività; Vice 
responsabile di punto vendita per i numerosi store presenti in Italia con esperienza nella vendita al 
dettaglio in contesti internazionali, flessibilità territoriale, conoscenza lingua inglese, disponibilità a 
lavorare su turni, week-end e festività. Inoltre è richiesta una passione per il settore delle calzature. Per 
maggiori informazioni e per candidarsi è necessario consultare il sito. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

26. BANDO – Horizon 2020: cambiamenti sociali, migrazioni e governance 

A fine 2017 la Commissione europea ha adottato i programmi di lavoro 2018-2020 relativi al 
programma HORIZON 2020 per il sostegno ad attività di ricerca e 
innovazione nei prossimi tre anni. L’adozione dei programmi di lavoro ha 
dato avvio alla pubblicazione dei bandi per il triennio, che coprono i tre 
pilastri del programma: Eccellenza scientifica, Leadership industriale e 
Sfide della società. Quest’ultimo pilastro comprende la priorità “L’Europa 
in un mondo che cambia – Società inclusive, innovative e riflessive” 
che incluse diversi temi di grande interesse per le ONG e la OSC 
impegnate a diverso titolo sui temi delle migrazioni, della sostenibilità e 
delle trasformazioni sociali e culturali. L’apertura di questi bandi è 
prevista il 6 novembre 2018 con scadenze programmate dei singoli topic 

fino al 14 marzo 2019. Ecco di seguito i bandi e i relativi topic che saranno aperti dalla Commissione: 
Bando Migration (H2020-SC6-MIGRATION-2018-2019-2020) 

 DT-MIGRATION-06-2018-2019: Addressing the challenge of migrant integration through ICT-
enabled solutions. 

https://careers.fendi.com/it/job-opportunities/cerca-lavoro/job-results?jobnumber=&LOV13=8052&LOV8=11127&LOV10%5b0%5d=&keywords=&LOV14=&ContractType=&submit=Cerca&rpp=40&firstResult=0
https://www.footlocker.it/it/paginaprincipale
https://www.footlocker.it/it/content/career_page
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-migration-06-2018-2019.html
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 MIGRATION-01-2019: Understanding migration mobility patterns: elaborating mid and long-term 
migration scenarios. 

 MIGRATION-03-2019: Social and economic effects of migration in Europe and integration policies. 

 MIGRATION-07-2019: International protection of refugees in a comparative perspective. 
Bando Socio-economic and cultural transformations in the context of the fourth industrial 
revolution (H2020-SC6-TRANSFOR-MATIONS-2018-2019-2020) 

 DT-TRANSFORMATIONS-02-2018-2019-2020: Transformative impact of disruptive technologies in 
public services. 

 DT-TRANSFORMATIONS-07-2019: The impact of technological transformations on children and 
youth. 

 DT-TRANSFORMATIONS-11-2019: Collaborative approaches to cultural heritage for social 
cohesion. 

 TRANSFORMATIONS-03-2018-2019: Innovative solutions for inclusive and sustainable urban 
environments. 

 TRANSFORMATIONS-04-2019-2020: Innovative approaches to urban and regional development 
through cultural tourism. 

 TRANSFORMATIONS-08-2019: The societal value of culture and the impact of cultural policies in 
Europe. 

 TRANSFORMATIONS-13-2019: Using big data approaches in research and innovation policy 
making. 

 TRANSFORMATIONS-16-2019: Social platform on the impact assessment and the quality of 
interventions in European historical environment and cultural heritage sites. 

 TRANSFORMATIONS-17-2019: Societal challenges and the arts. 
Bando Governance for the future (H2020-SC6-GOVERNANCE-2018-2019-2020) 

 GOVERNANCE-01-2019: Trust in governance. 

 GOVERNANCE-02-2018-2019: Past, present and future of differentiation in European governance. 

 GOVERNANCE-04-2019: Enhancing social rights and EU citizenship. 

 SU-GOVERNANCE-10-2019: Drivers and contexts of violent extremism in the broader MENA region 
and the Balkans. 

 DT-GOVERNANCE-05-2018-2019-2020: New forms of delivering public goods and inclusive public 
services. 

 DT-GOVERNANCE-12-2019-2020: Pilot on using the European cloud infrastructure for public 
administrations. 

 DT-GOVERNANCE-13-2019: Digitisation, Digital Single Market and European culture: new 
challenges for creativity, intellectual property rights and copyright. 

 GOVERNANCE-16-2019: Reversing Inequalities. 

 GOVERNANCE-17-2019: Democratic crisis? Resolving socio-economic and political challenges to 
reinvigorate democracies. 

 GOVERNANCE-18-2019: Innovation in government – building an agile and citizen-centric public 
sector. 

 GOVERNANCE-19-2019: A European Social Catalyst Fund to scale up high performing social 
innovations in the provision of social services. 

Apertura di questi bandi è prevista il 6 novembre 2018 con scadenze programmate dei singoli topic fino 
al 14 marzo 2019. 
 
 

27. BANDO – Progetti transnazionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi 

La nuova edizione del bando del Fondo FAMI per Progetti 
transnazionali ha una dotazione complessiva di oltre 16 milioni di euro. Il 
bando è rivolto a enti pubblici, attori non-profit stabiliti in uno degli Stati UE 
e organizzazioni internazionali che vogliano sostenere progetti 
transnazionali volti a sostenere azioni per contribuire a una gestione 
efficiente dei flussi migratori e all’attuazione, al rafforzamento e allo 
sviluppo di un approccio comune dell’Unione in materia di asilo e 
immigrazione.  La scadenza per la presentazione delle proposte progettuali 
è fissata al 31 gennaio 2019. Il bando finanzia progetti transnazionali che 
abbiano un impatto/effetto diretto sui cittadini di Paesi terzi attraverso 

https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/migration-01-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/migration-03-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/migration-07-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-transformations-02-2018-2019-2020.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-transformations-07-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-transformations-11-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/transformations-03-2018-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/transformations-04-2019-2020.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/transformations-08-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/transformations-13-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/transformations-16-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/transformations-17-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-01-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-02-2018-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-04-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/su-governance-10-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-governance-05-2018-2019-2020.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-governance-12-2019-2020.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/dt-governance-13-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-16-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-17-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-18-2019.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/governance-19-2019.html
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l’attuazione di azioni concrete di integrazione, focalizzate su una delle priorità previste. Ciascuna 
proposta deve focalizzarsi soltanto su una delle priorità di seguito indicate. 
Priorità 1 – Reti locali e regionali per l’integrazione di cittadini di Paesi terzi 

 Corsi di formazione, workshop, attività di apprendimento reciproco che mirano a trasferire e 
condividere conoscenze sull’integrazione; 

 Assistenza tecnica da parte dei membri della rete per l’istituzione e l’attuazione di progetti per gli enti 
locali e regionali nel campo dell’integrazione; 

 Trasferimento di conoscenze tra membri della rete, implementazione di progetti d’integrazione; 

 Attività di sensibilizzazione ed eventi organizzati a livello locale per facilitare l’integrazione (ad 
esempio presentando storie di successo sull’integrazione, combattendo i pregiudizi); 

 Creazione di strumenti o piattaforme per facilitare la diffusione del know-how e delle migliori pratiche. 
Priorità 2 – Progetti in materia di migrazione legale con Paesi terzi 

 Analisi e progettazione di misure concrete su come istituire e / o facilitare la mobilità tra paesi terzi e 
Stati membri dell’UE; 

 Misure di sostegno durante la fase pre-partenza, compresa la formazione linguistica, la formazione 
professionale, il potenziamento delle capacità e la formazione sul posto di lavoro; 

 Misure di sostegno durante la fase di mobilità, compresa un’ulteriore formazione linguistica nello 
Stato membro ospitante, accesso a mediatori culturali, formazione e tutoraggio sul posto di lavoro, 
miglioramento delle competenze e formazione all’imprenditorialità. 

 Misure di sostegno durante la fase di reinserimento, inclusa la promozione della diaspora nel 
potenziare l’impatto sullo sviluppo dei lavoratori migranti che ritornano nel loro paese di origine, il 
tutoraggio in collaborazione con le agenzie locali competenti, il reclutamento sul posto di lavoro 
abbinando le competenze e la domanda-offerta al momento del ritorno come supporto (es. fornitura 
di consulenza, coaching) alla creazione di un’impresa nel paese di origine. 

Priorità 3 – Integrazione dei cittadini di Paesi terzi vittime della tratta 

 Misure volte a migliorare l’identificazione precoce e proattiva delle vittime di tratta di esseri umani 
provenienti da paesi terzi, anche per consentire loro di comprendere e avere accesso ai loro diritti; 

 Misure volte ad assistere e sostenere le vittime dei traffici nazionali dei paesi terzi e a prevenire il 
rischio di re-trafficking, provvedendo ai bisogni individuali delle vittime; 

 Misure di assistenza e sostegno che tengono conto del genere, dell’età e delle conseguenze della 
forma di sfruttamento di cui le vittime sono state oggetto (tra l’altro: gravidanza, traumi psicologici, 
lesioni fisiche), anche per quanto riguarda la salute e il sostegno psicologico, al fine di consentire e 
facilitare l’integrazione delle vittime nella società; 

 Misure a beneficio delle vittime tra cui: istruzione, formazione linguistica, formazione professionale, 
programmi di apprendistato; servizi di collocamento, miglioramento delle competenze, formazione 
sul posto di lavoro, tutoraggio e formazione all’imprenditorialità; 

 Miglioramento o istituzione della cooperazione transnazionale tra i soggetti interessati per assistere 
e sostenere le vittime dei paesi terzi, mirando alla loro integrazione, anche nel contesto del rimpatrio 
volontario sicuro e assistito, quando pertinente, e attuare soluzioni durature per le vittime minorenni; 

 Condivisione e scambio di esperienze, informazioni, conoscenze e migliori pratiche sull’integrazione 
delle vittime di tratta di esseri umani provenienti da paesi terzi, per il loro ritorno volontario e sicuro 
e soluzioni durature per le vittime minorenni, al fine di ottenere effetti e benefici concreti sulla vita di 
le vittime, in cooperazione con le autorità competenti, la società civile e altri attori, nonché diffondere 
i risultati. 

Priorità 4 – Assistenza ai minori migranti, compresi i minori non accompagnati 

 Scambio di buone pratiche e/o formazione e/o supporto logistico per l’implementazione/ l’espansione 
/ il miglioramento di sistemi di assistenza alternativi per i bambini migranti, come l’affido, l’assistenza 
familiare e/o la vita indipendente supervisionata, ove appropriato; 

 Scambio di buone pratiche e/o formazione e/o supporto logistico per l’attuazione/l’ampliamento/il 
miglioramento di alternative efficaci alla detenzione, come ad esempio relazioni periodiche alle 
autorità (dal rappresentante designato/ assistenza familiare / affidatari), il deposito di una garanzia 
finanziaria o l’obbligo di soggiornare nel luogo assegnato. 

Priorità 5 – Coinvolgimento delle comunità della diaspora sulla sensibilizzazione 
Ricerca per: 

 Mappare le pratiche, i metodi e gli approcci esistenti nel coinvolgere la diaspora sul tema della 
prevenzione della migrazione irregolare e del traffico di migranti, 
o identificare il/i target di riferimento, le sue/loro caratteristiche, le motivazioni, i bisogni e le lacune 
di informazione e l’accesso ai media e alle fonti di informazione, 
o identificare i canali di comunicazione che possono essere utilizzati più efficacemente dalle 
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comunità della diaspora per sensibilizzare gli immigrati (potenziali) irregolari nei paesi di origine o di 
transito; 

 Creazione, produzione, attuazione e diffusione di campagne di sensibilizzazione e di informazione e 
attività che coinvolgano le comunità della diaspora nell’UE, anche attraverso la collaborazione con 
canali di social media credibili; 

 Monitoraggio e valutazione del progetto per valutarne i risultati e formulare raccomandazioni per il 
futuro impegno con le comunità della diaspora. 

Destinatari 
Cittadini migranti da Paesi Terzi, richiedenti asilo, beneficiari di protezione internazionale, vittime di 
tratta, minori, professionisti dell’informazione, datori di lavoro, decisori politici, comunità della diaspora. 
Beneficiari 
Le proposte per le priorità 1,2 e 4 possono essere presentate anche da organizzazioni internazionali 
come proponenti. Queste ultime non possono partecipare alla priorità 3 neppure come partner. Le 
organizzazioni profit possono partecipare solo in qualità di partner e su base non lucrativa. 
Dotazione finanziaria disponibile 
La dotazione finanziaria del bando è di 16 milioni di euro così suddivisi: Priorità 1 – euro 6.000.000; 
Priorità 2 – euro 6.000.000; Priorità 3 – euro 2.500.000; Priorità 4 – euro 1.200.000; Priorità 5 – euro 
500.000. 
Entità del contributo 
Il contributo UE per i progetti selezionati potrà coprire fino al 90% dei loro costi totali ammissibili, ma la 
sovvenzione richiesta deve essere compresa tra: 

 1.000.000 e 2.000.000 euro per i progetti relativi alla priorità 1 

 750.000 e 1.000.000 euro per i progetti relativi alla priorità 2 

 250.000 e 400.000 euro per i progetti relativi alla priorità 3 

 250.000 e 600.000 euro per i progetti relativi alla priorità 4 

 250.000 e 500.000 euro per i progetti relativi alla priorità 5 
Modulistica e guidelines. 
 
 

28. BANDO – EuropeAid: bando Human Rights Defenders 

EuropeAid all’interno del programma European Instrument for Democracy 
and Human Rights (EIDHR) ha aperto una call specifica dedicata al 
rinnovamento del Meccanismo dei Difensori dei Diritti Umani dell’Unione 
Europea per il quale vengono destinati 15 milioni. La scadenza per la 
presentazione dei concept note è fissata per il 22 gennaio 2019.  
Rinnovare il Meccanismo dei Difensori dei Diritti Umani dell’Unione 
Europea 
Codice Riferimento: EuropeAid/161042/DH/ACT/Multi. 

Scadenza concept note: 22 gennaio 2019. 
Programma: Strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR). 
Obiettivi del bando 
Gli obiettivi del bando sono: consentire agli HRD (Human Rights Defenders) a rischio (individui, gruppi 
e organizzazioni) di svolgere il loro lavoro e migliorare la loro protezione attraverso il supporto poliedrico 
dell’UE in tutto il mondo; rafforzare le capacità di ricollocazione temporanea e di accoglienza per gli 
HRD nelle situazioni più difficili, inclusi il riposo e il sostegno al loro successivo ritorno o integrazione; 
rafforzare il coordinamento e la sinergia con altri attori e iniziative a sostegno dei diritti umani, compresi 
quelli finanziati dall’EIDHR. 
Descrizione 
Il bando mira a realizzare nello specifico le seguenti tre priorità: 

 Fornire supporto multiforme agli HRD più a rischio, a breve, medio e lungo termine Il meccanismo 
EU HRD sarà composto da un sostegno urgente, a medio e lungo termine agli HRD a rischio, che 
consenta loro di continuare a operare e di proteggere la loro esistenza nel loro paese di lavoro. Gli 
elementi che dovrebbero essere parte del meccanismo sono i seguenti: assistenza e misure urgenti 
per contrastare e/o affrontare i bisogni dei difensori dei diritti umani e delle loro famiglie; assistenza 
a gruppi e organizzazioni per lo sviluppo delle risorse umane; strategie, azioni e follow-up attinenti 
ai difensori dei diritti umani. 

 Fornire potenziamento delle capacità di ricollocazione temporanea e di accoglienza per gli HRD Il 
meccanismo di sviluppo delle risorse umane dell’UE sarà in grado di rispondere alle crescenti 
esigenze di ricollocazione dei difensori dei diritti umani, poiché la loro situazione e le condizioni di 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/amif/calls/amif-2018-ag-inte.html#c,topics=callIdentifier/t/AMIF-2018-AG-INTE/1/1/1/default-group&callStatus/t/Forthcoming/1/1/0/default-group&callStatus/t/Open/1/1/0/default-group&callStatus/t/Closed/1/1/0/default-group&+identifier/desc
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lavoro diventano sempre più difficili e pericolose. Gli HRD hanno bisogno di assistenza quando 
beneficiano del trasferimento temporaneo a livello nazionale, regionale e internazionale. In altri casi, 
vi è anche la necessità di accompagnare l’HRD per il trasferimento a lungo termine, con particolare 
attenzione alle famiglie. 

 Garantire coordinamento e sensibilizzazione Il progetto garantirà un valore aggiunto con le iniziative 
esistenti, evitando duplicazioni con i programmi/progetti in corso e migliorando le sinergie, compresi 
i meccanismi di protezione dei diritti umani e degli HRD nella diaspora. I candidati devono dimostrare 
la loro capacità collettiva e la loro esperienza per assicurare una copertura globale a livello mondiale 
che comprenda i cinque continenti, anche nelle aree remote. 

Attività finanziabili 
Il meccanismo di sviluppo delle risorse umane e il suo bilancio devono essere organizzati attorno a tre 
componenti chiave: Un sostegno multiforme agli HRD a rischio e alle loro famiglie, consentendo loro di 
lavorare in sicurezza, compresa l’assistenza di emergenza; Trasferimento degli HRD lontano dal 
pericolo e supporto alle capacità di accoglienza; Formazione/sensibilizzazione, advocacy e 
coordinamento/sinergie. Si noti che se tutti e tre i componenti sopra menzionati non faranno parte della 
proposta di progetto, la proposta verrà respinta. Ai candidati è richiesto di garantire che l’azione preveda 
le risorse umane, finanziarie e materiali necessarie per l’attuazione dei componenti, sottocomponenti e 
attività nel budget. Le seguenti attività non sono finanziabili: azioni relative solo o principalmente a 
sponsorizzazioni individuali per la partecipazione a workshop, seminari, conferenze e congressi; azioni 
relative solo o principalmente a borse di studio individuali per studi o corsi di formazione; azioni relative 
solo a conferenze. Le conferenze possono essere finanziate solo se fanno parte di una gamma più 
ampia di attività da attuare nella vita del progetto; azioni a sostegno di singoli partiti politici; azioni che 
includono proselitismo. 
Eleggibilità dei proponenti 
Per poter beneficiare di un grant l’applicant principale deve essere una persona giuridica senza fini di 
lucro appartenente alle seguenti tipologie: a) organizzazioni della società civile, comprese le agenzie 
senza scopo di lucro del settore privato, le istituzioni e le organizzazioni e le loro reti a livello locale, 
nazionale, regionale e internazionale; b) Istituzioni nazionali per i diritti umani, mediatori; c) Università. 
Devono inoltre essere direttamente responsabile della preparazione e della gestione dell’azione con i 
co-applicant e gli enti affiliati, non agendo come intermediario. Le organizzazioni internazionali non 
possono presentare proposte di candidatura su questa call. 
Budget Importo Budget Bando: 15.000.000€; Importo Sovvenzione: MIN 14.000.000€ – MAX 
15.000.000€; Importo Cofinanziamento: MIN 50% – MAX 90%. 
Note alla Call 
La scadenza del bando è prevista il 22/01/2019 alle ore 16.00 (ora di Bruxelles). La durata programmata 
iniziale di un’azione deve essere di 36 mesi. Per poter presentare domanda per questo bando, le 
organizzazioni devono registrarsi su PADOR e presentare la loro domanda in PROSPECT. Questo è 
un invito limitato a presentare proposte. In primo luogo, per la valutazione devono essere presentate 
solo note concettuali. Successivamente, i candidati capofila che sono stati preselezionati saranno invitati 
a presentare una domanda completa. Modulistica e guidelines. 
 
 

29. BANDO – Comunicazione, sostenibilità e cooperazione: 2° bando di Frame, Voice, Report! 

Già da qualche giorno è possibile presentare una proposta di progetto al secondo bando Frame, Voice, 
Report!, per promuovere azioni di sensibilizzazione e comunicazione che coinvolgano i cittadini europei 
nel raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Si tratta del secondo bando di sub-granting 
del progetto europeo promosso in Italia dal Consorzio delle Ong 
Piemontesi (COP) che coinvolge sette reti di organizzazioni della società 
civile in altrettanti Paesi europei (Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Italia, Olanda e Spagna). A livello locale, si aggiungono il supporto e la 
collaborazione dell’Associazione Stampa Subalpina e del Coordinamento 
Comuni per la Pace (CoCoPa). Le risorse disponibili ammontano a 
330.000 Euro per il finanziamento al 90% di progetti del valore massimo 
di 20.000 Euro per organizzazione. La scadenza del bando è fissata 
al 28 febbraio 2019. I progetti dovranno realizzarsi nell’arco di un anno 
sul territorio del Piemonte (metà del fondo è destinato a progetti che 
agiscano sull’area della Città Metropolitana di Torino, metà sulle altre 
province della regione). Possono candidarsi organizzazioni della società civile con sede legale o 
operativa in Piemonte, in collaborazione con giornalisti. I progetti dovranno prevedere la produzione di 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1542042477633&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=161042
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un prodotto giornalistico e la sensibilizzazione sul territorio. I prodotti giornalistici dovranno approfondire 
almeno uno dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e sarà data priorità ai progetti che analizzano le 
interconnessioni globali con le tematiche del cambiamento climatico, della parità di genere e delle 
migrazioni. La realizzazione del prodotto giornalistico dovrà essere seguita da attività mirate alla 
crescita della consapevolezza e al maggiore coinvolgimento della cittadinanza piemontese sui temi dello 
sviluppo sostenibile. Alle organizzazioni finanziate sarà offerto un ciclo di apprendimento per rispondere 
ai principali bisogni formativi. Per saperne di più. 
 
 

30. BANDO – Programma Erasmus, ecco le scadenze del 2019 

Sono state rese note di recente le azioni chiave e le scadenze del programma 
Erasmus+ che si apriranno per il 2019. Il programma rappresenta un’opportunità 
sempre più rilevante per attivare dinamiche di mobilità nel settore dell’educazione, 
della formazione, della gioventù. Il bando generale 2019 prevede scadenze già 
programmate per le seguenti Azioni chiave 1, 2 e 3 tra febbraio e aprile e mette a 
disposizione 2,7 miliardi di euro 

Azione chiave 1 – Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento: 

 Mobilità individuale nel settore dell`istruzione, della formazione e della gioventù; 

 Diplomi di master congiunti 
Azione chiave 2 – Cooperazione per l`innovazione e lo scambio di buone prassi: 

 Partenariati strategici nel settore dell`istruzione, della formazione e della gioventù 

 Università europee 

 Alleanze per la conoscenza 

 Alleanze per le abilità settoriali 

 Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 
Azione chiave 3 – Sostegno alle riforme delle politiche: 

 Progetti nell’ambito del dialogo con i giovani. 
Attività Jean Monnet: 

 Cattedre, Moduli e Centri di Eccelenza Jean Monnet 

 Sostegno Jean Monnet alle associazioni 

 Reti Jean Monnet 

 Progetti Jean Monnet 
Sport: 

 Partenariati di collaborazione 

 Piccoli partenariati di collaborazione 

 Eventi sportivi a livello europeo senza scopo di lucro 
In generale, il bando è rivolto a qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei settori dell’istruzione, 
della formazione, della gioventù e dello sport. Per ogni singola azione sono ammissibili organismi ben 
specificati. Il Bando Erasmus+ 2019 mette a disposizione ben 2,7 miliardi di euro, così ripartiti: 

 Istruzione e formazione: 2.503,4 milioni di euro 

 Gioventù: 167,7 milioni di euro 

 Jean Monnet: 13,7 milioni di euro 

 Sport: 48,6 milioni di euro 
Come funziona? 
Per la presentazione e valutazione delle proposte di progetto si prevede, a seconda dell’azione, 
una procedura decentrata o centralizzata. Le azioni di ERASMUS+ sono infatti distinte in azioni 
decentralizzate e azioni centralizzate: le prime vengono gestite a livello nazionale dalle Agenzie 
nazionali dei Paesi partecipanti al programma, le seconde, invece, vengono gestite a livello europeo 
dall’Agenzia esecutiva EACEA. La “Guida al programma” dettaglia per ogni azione la procedura a cui è 
soggetta. 
Scadenze 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore dell`istruzione superiore: 5 febbraio 2019 

 Mobilità individuale nel settore dell’IFP, dell’istruzione scolastica e per adulti: 5 febbraio 2019 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù: 5 febbraio 2019; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 

 Diplomi di master congiunti: 14 febbraio 2019 

 Master congiunti UE-Giappone: 1 aprile 2019 

https://www.framevoicereport.org/it/per-candidarsi/
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Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore dell`istruzione e formazione: 21 marzo 2019 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù: 5 febbraio 2019; 30 aprile 2019; 1 ottobre  2019 

 Università europee: 28 febbraio 2019 

 Alleanze per la conoscenza: 28 febbraio 2019 

 Alleanze per le abilità settoriali: 28 febbraio 2019 

 Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore: 7 febbraio 2019 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù: 24 gennaio 2019  
Azione chiave 3 
Progetti nell’ambito del dialogo con i giovani: 5 febbraio 2019; 30 aprile 2019; 1 ottobre 2019 
Attività Jean Monnet - Per tutte le azioni: 22 febbraio 2019 
Sport - Per tutte le azioni: 4 aprile 2019 
Aree geografiche 
UE 28 – Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno 
Unito, Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Turchia, Serbia, ex Repubblica jugoslava di Macedonia, EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). 
Bando generale 2019. Guida al programma 2019. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

31. Concluso il terzo meeting di "Experiential Pedagogy Of The Oppressed For Adults" a Potenza 

Dall’11 al 12 gennaio si è svolto a Potenza, in Italia, il terzo meeting transnazionale del progetto europeo 
“Experiential Pedagogy Of The Oppressed For Adults”, iniziativa approvata dalla Agenzia Nazionale 
Turca Erasmus Plus nell’ambito del programma Erasmus+ KA2 Partnership Strategiche per 
l’educazione degli adulti. La partnership è composta da: Gaziantep Egitim ve Genclik Dernegi (Turchia) 
coordinatore di progetto; Association of citizens CEFE Macedonia Skopje (FYROM); Association for 
education and development of disable people (Grecia); EURO-NET (Italia); Balkanska Agenciya za 
Ustoychivo Razvitie (Bulgaria). Il 
progetto vuole sviluppare le capacità 
dei rifugiati; aiutare la loro integrazione 
sociale, svilupparne le competenze, 
responsabilizzarli nella gestione dei 
conflitti, migliorarne le condizioni di vita, 
l'alfabetizzazione, l'accesso ai servizi 
pubblici, le abilità nella IT e nelle lingue, 
favorire l'apprendimento interculturale 
e lo sviluppo fisico-sociale. Durante il 
meeting i partner hanno fatto il punto 
sulle attività sviluppate in questi mesi e 
hanno definito gli ulteriori step del 
progetto in linea con l’idea di una 
pedagogia studiata appositamente per 
i formatori che lavorano con migranti e rifugiati. Inoltre è stato esaminato lo stato di avanzamento degli 
outputs intellettuali da realizzare nel corso del progetto. 
 
 

32. Corso "Uploading...Critical Thinking" a Potenza a brevissimo 

Dal 6 al 14 febbraio p.v. si svolgerà a Potenza, in Italia, il corso di formazione "Uploading ... critical 
thinking" (attività approvata dalla Agenzia Nazionale Erasmus Plus Giovani in Italia nell’ambito del 
programma Erasmus Plus KA1 come azione 2018-2-IT03-KA105-014120) che riunirà 24 giovani leader 
e animatori giovanili provenienti da 6 Paesi (Italia, Polonia, Lettonia, Estonia, Spagna e Grecia). Lo 
scopo del progetto è quello di sensibilizzare nelle aree del pensiero critico e della cosiddetta "media 
literacy". Il progetto ha i seguenti obiettivi: fornire agli operatori giovanili strumenti e conoscenze sul 
tema del pensiero critico e dell'alfabetizzazione mediatica; accrescere la comprensione di come i media 
e i social network influenzano la nostra percezione; accrescere l'alfabetizzazione mediatica tra i 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:C2018/384/04&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:C2018/384/04&from=EN
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partecipanti; sviluppare abilità di pensiero critico tra i partecipanti; continuare il lavoro nell'ambito della 
pianificazione delle possibili attività per il movimento dedicato al pensiero critico e l'alfabetizzazione 

mediatica; trovare un terreno comune e idee innovative per un futuro 
partenariato lavorando con le competenze e conoscenza di persone di 
diversa estrazione; sviluppare progetti futuri sull'argomento; aumentare la 
consapevolezza e la comprensione dei partecipanti di altre culture e 
paesi. Gli obiettivi e l'idea del progetto corrispondono agli obiettivi 
Erasmus + in quanto il corso aiuterà i partecipanti a migliorare le loro 
attitudini, abilità e conoscenze, ad aumentare le capacità e il desiderio e 
la volontà di prendere parte alla vita democratica in Europa come cittadini 

attivi e critici . Un obiettivo a lungo termine del progetto è quello di aumentare la consapevolezza e la 
comprensione dei partecipanti su altre culture e Paesi attraverso la riduzione dell'influenza negativa 
della disinformazione e delle false informazioni che producono odio e possono portare all'aumento 
dell'intolleranza e della discriminazione. Dopo il corso i partecipanti torneranno nelle loro comunità e 
lavoreranno con i giovani con nuovi metodi, approcci e abilità nella sfera del pensiero critico e 
dell'alfabetizzazione mediatica e influenzeranno il loro lavoro con i giovani a livello locale e 
internazionale. Maggiori informazioni saranno dipsonibili sulle nostre prossime newsletter. 
 
 

33. Primo JSTE del progetto InDi ad inizi febbraio 2019 

Ad inizio febbraio si svolgerà il primo corso di formazione previsto nell’ambito del progetto "Intercultural 
dialogue: a holistic approach to teaching drama, storytelling and video making techniques" (acronimo 
InDi), una iniziativa approvata dalla Agenzia Nazionale UK Erasmus Plus 
nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 Partnership Strategiche per 
l’educazione degli adulti - Scambio di Buone Prassi (azione n. 2018-1-
UK01-KA204-047922). Gli obiettivi del progetto sono: condividere le 
migliori pratiche tra i partner del progetto; aumentare lo sviluppo 
professionale degli educatori per adulti; raccogliere e sviluppare metodi di 
dialogo interculturale; sviluppare e rafforzare le reti dell'UE per 
l'insegnamento e l'apprendimento; arricchire la collaborazione dei fornitori 
di educazione degli adulti nei paesi partner e in Europa; sostenere il valore 
sociale ed educativo del patrimonio culturale europeo. Gli educatori che 
lavorano nell'educazione degli adulti - insegnanti, tutor, mentori, assistenti 
sociali coinvolti nell'apprendimento permanente nelle istituzioni dei partner - saranno i principali 
destinatari. I beneficiari finali sono studenti adulti, comprese le persone con minori opportunità. La 
partnership è composta da: Sirius Training C.I.C. (UK) coordinatore di progetto; EURO-NET (Italia); 
Mitra France (Francia); EESTI People to People (Estonia); Youth Information Centre-Municipality 
Kordelio Evosmosi (Grecia). In questo progetto non è previsto un sito web ufficiale ma solo la seguente 
pagina facebook: www.facebook.com/IN-DI-1421157744681293/. 
 
 

34. In via di selezione i cinque partecipanti al secondo JSTE del progetto “NEWave in Learning” 

A breve si svolgerà a Smolyan, in Bulgaria, il secondo corso di formazione (uno JSTE) previsto 
nell’ambito del progetto “NEWAVE IN LEARNING – INNOVATIVE PROGRAMME FOR FAST AND EFFECTIVE 

LEARNING”, a cui parteciperà una delegazione di 5 formatori dalla associazione 
EURO-NET. La Partnership Strategica (azione n.2016-1-BG01-KA204-023812) 
è coordinata dall’organizzazione bulgara Narodno chitalishte “Badeshte sega 
2006” Il progetto, approvato nell’ambito del programma europeo Erasmus Plus 
KA2 ha come scopo lo sviluppo ed il miglioramento delle competenze dei 
formatori e degli insegnanti nel campo dell'educazione degli adulti attraverso 
l’implementazione nella loro pratica educativa di una metodologia innovativa per 
lo sviluppo, la progettazione, l'insegnamento e la valutazione dei risultati 

formativi. I partner del progetto, che si sono peraltro incontrati proprio in questi giorni a Potenza 
(esattamente il 18 e 19 gennaio) proprio per pianificare al meglio l’evento formativo successivo, sono i 
seguenti: EURO-NET (Italia); Narodno chitalishte "Badeshte sega 2006" (Bulgaria); Centar za 
neformalno obrazovanie TRIAGOLNIK (FYROM) e Biderbost, Boscan & Rochin (Spagna). Maggiori 
informazioni sul sito web ufficiale del progetto http://newaveinlearning.eu/ o sulla pagina Facebook della 
iniziativa all’indirizzo internet https://www.facebook.com/NEWave-in-Learning-610958659354709.  

http://www.facebook.com/IN-DI-1421157744681293/
http://newaveinlearning.eu/
https://www.facebook.com/NEWave-in-Learning-610958659354709
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35. Una nostra ragazza diventa ambasciatore per l'Europa! 

Siamo lieti di informarvi, con grande soddisfazione e orgoglio, che è stata selezionata una nostra 
ragazza per partecipare allo Young Multipliers che si terrà dal 18 al 19 a 
Bruxelles. Palma Bertani ha svolto un tirocinio formativo presso la nostra 
associazione nell’ambito del Master “Manager in Europrogettazione”, 
edizione 2018. Il Manager in Europrogettazione, consulente e 
progettista, è una figura emergente con un ruolo sempre più richiesto 
dal mercato del lavoro, fondamentale per organizzazioni pubbliche e 
private che intendono accedere a programmi di finanziamento a livello 
europeo. Palma sarà la nostra ambasciatrice all’evento europeo che 
consiste in un training per promuovere l’azioni di i giovani moltiplicatori 
dell’Europa: in questo evento verrà lanciato il programma Young 
Multipliers e ciascun partecipante verrà fornito di un pacchetto 
d’informazioni che saranno utili a supportare poi il dibattito sull’Europa che a loro volta dovranno 
intavolare organizzando degli eventi con i cittadini e sviluppando delle campagne online. 
 
 

36. Concluso il terzo meeting del progetto STRATE.GEES a Madrid 

Dal 16 al 19 gennaio 2019 si è svolto a Madrid il terzo 
meeting del progetto “STRATE.GEES”, una iniziativa 
diretta a realizzare uno scambio di buone pratiche tra 
diversi partner operanti del settore dei rifugiati. Il 
progetto vuole trovare, capire e condividere le buone 
prassi per avere l'opportunità di applicarle nei territori 
locali, aiutando così la integrazione, offrendo migliori 
servizi e guidando la popolazione ad accettare e 
rispondere positivamente a tutte le necessità 
umanitarie. I partner del progetto sono: KBM 
Consultants Ltd (Regno Unito); EURO-NET (Italia); 
SPOLECZNA AKADEMIA NAUK (Polonia); 
CENTER OF NON FORMAL EDUCATION (Grecia); 
CONFEDERACION ESPANOLA DE CENTROS DE 
ENSENANZA ASOCIACION C.E.C.E. (Spagna); 

KIRSEHIR VALILIGI (Turchia); MV INTERNATIONAL (Italia); ASOCIATIA MILLENIUM CENTER ARAD 
(Romania). Per avere più informazioni sul progetto basta collegarsi alla pagina Facebook ufficiale del 
progetto all’indirizzo internet https://www.facebook.com/Strategiesforrefugees/ oppure al sito web 
www.strategiesforrefugees.com. Durante il meeting i partner hanno fatto il punto sulle attività 
sviluppate in questi mesi e hanno definito gli ulteriori step del progetto da realizzare.  
 
 

37. JSTE a Kirsehir nel progetto REUERHC 

Dal 21 al 25 gennaio si svolgerà a Kirsehir, in Turchia, il corso di formazione previsto nell’ambito del 
progetto "REINFORCE EU ECONOMIES, REINFORCING HUMAN CAPITAL" (acronimo REUERHC), 
iniziativa che mira a dare l'opportunità a migranti e rifugiati di sviluppare opportunità di lavoro autonomo. 
Il progetto, approvato nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 VET dalla Agenzia Nazionale 
Erasmus Plus INAPP come azione 2018-1-IT01-
KA202-006739, intende aiutare l'integrazione del 
gruppo target ma anche sostenere le economie 
nazionali dei Paesi che ospitano migranti. Infatti il 
gruppo target può diventare una miniera di forza 
lavoro molto utile ai Paesi europei perché 
sosterrebbe le economie locali con nuova 
prosperità e nuove opportunità di lavoro. Poiché 
migranti e rifugiati rappresentano un gruppo 
spesso a rischio di esclusione il progetto ha come 
obiettivo primario quello di mettere a disposizione, 
formare e incoraggiare lo sviluppo di qualifiche 
professionali che aiutino tali persone nella loro carriera lavorativa. In tal senso il progetto, la cui 

https://www.facebook.com/Strategiesforrefugees/
http://www.strategiesforrefugees.com/
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partnership è composta da: Università Ca' Foscari Venezia (Italia) coordinatore di progetto, EURO-NET 
(Italia), S.C. Predict CSD Consulting S.R.L. (Romania), Pro IFALL AB (Svezia), Crossing Borders 
(Danimarca) e Kirsehir Valiligi (Turchia), persegue gli obiettivi strategici di cooperazione internazionale 
stabiliti nel processo di Copenaghen in materia di istruzione e formazione professionale e segue le 
direttive della strategia di Europa 2020. REUERHC intende, in 27 mesi di attività, sostenere 
l'integrazione di migranti e rifugiati, dare loro opportunità formative, aiutarli a sviluppare aziende 
autonome, guidare la loro crescita culturale con vari prodotti (guide, corso di formazione online, ecc.). 
Per fare questo, il progetto intende sviluppare 4 diversi output intellettuali ed organizzare 5 riunioni 
transnazionali di progetto, 1 evento di formazione dello staff congiunto, 6 eventi moltiplicatori ed una 
campagna di disseminazione ampia e confacente alle attività previste (con logo di progetto, sito web, 
n.4 newsletter, pagina Facebook del progetto, gruppo Facebook, conferenze e comunicati stampa, un 
video spot per promuovere gli sforzi della CE, un eBook delle migliori pratiche, l’organizzazione di 
festival multiculturali e di seminari e dibattiti pubblici, ecc.). Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito internet del progetto: https://reuerhc.eu/ oppure la pagina Facebook: 
https://www.facebook.com/Reuerhc-Reinforce-EU-economies-reinforcing-human-capital-
653532511711152/. 
 
 

38. Concluso il secondo meeting del progetto “NEWave in Learning” a Potenza 

Dal 18 al 19 gennaio si è svolto a Potenza in 
Italia il secondo meeting del progetto 
“NEWave in Learning”. Il progetto, approvato 
in Bulgaria come azione n. 2016-1-BG01-
KA204-023812, nell’ambito del programma 
europeo Erasmus Plus KA2 Partnership 
Strategiche per l’educazione degli adulti, ha 
come scopo lo sviluppo ed il miglioramento 
delle competenze dei formatori e degli 
insegnanti nel campo dell'educazione degli 
adulti attraverso l’implementazione nella loro 
pratica educativa 
di una metodologia 

innovativa per lo sviluppo, la progettazione, l'insegnamento e la valutazione 
dei risultati formativi. Durante il meeting i partner hanno fatto il punto sulle 
attività sviluppate in questi mesi e hanno definito gli ulteriori step del progetto 
da realizzare ed in particolare la nuova attività formativa da svolgersi dal 14 
al 27 marzo 2019 a Smolyan (sulle montagne innevate ed accanto alle piste 
da sci) in Bulgaria. Il nuovo corso SUGGESTOPEDIA, come il precedente 
(realizzato nel luglio 2018 sulle coste del Mar Nero), è diretto a docenti, 
educatori e formatori ed è ovviamente completamente gratuito (tutti i costi di 
viaggio, vitto e alloggio sono coperti dal programma Erasmus Plus secondo 
le regole dello stesso programma europeo). In oltre in questi giorni è stato 
pubblicato il manuale in italiano della metodologia di fast learning "NEWave 
in Learning" per chi fosse interessato la pubblicazione può essere scaricata dal seguente 
link http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=71513 dal nostro portale web in Italiano. 
 
 

39. A breve si parte con gli eventi del centro EDIC Basilicata 

La Rappresentanza in Italia della Commissione europea ha approvato il piano 
di lavoro dei centri di informazione Europe Direct per il 2019. I centri Europe 
Direct sono la rete ufficiale di informazione della Commissione europea sul 
territorio: le loro attività di comunicazione hanno lo scopo di interessare i 
cittadini alle tematiche europee e di promuovere il dialogo sulle questioni 
europee, anche in collaborazione con altre reti di informazione e punti di 
contatto dell'UE o locali. A breve la nostra associazione EURO-NET inizierà a 
realizzare gli eventi previsti nel piano di lavoro approvato dalla Commissione 
europea. Seguiteci numerosi poiché anche uest’anno abbiamo previsto 

tantissime attività per voi!  

https://reuerhc.eu/
https://www.facebook.com/Reuerhc-Reinforce-EU-economies-reinforcing-human-capital-653532511711152/?modal=admin_todo_tour
https://www.facebook.com/Reuerhc-Reinforce-EU-economies-reinforcing-human-capital-653532511711152/?modal=admin_todo_tour
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=71513&fbclid=IwAR3NMMicRW6aUgD1E2sYIVmQSNMab6GTfI5dpQgC7Gr3iGps5dLyyqdmIKE
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I NOSTRI SPECIALI 

40. Concluso il secondo meeting EDACate a Copenaghen 

Dal 7 al 9 gennaio si è svolto a Copenaghen, il secondo meeting del progetto “EDACate - European 
Dialogue for Active Citizenship” (azione n. 2018-1-DE02-KA204-005181) di cui è partner italiano 
l’associazione potentina Youth Europe 
Service. L’iniziativa (approvata dalla 
Agenzia Nazionale Erasmus Plus tedesca 
nell’ambito dell’omonimo programma 
europeo) è un progetto che segue un 
approccio settoriale trasversale con 
l’obiettivo di raccogliere, rivedere e 
pubblicare approcci nuovi e innovativi 
nella formazione sulla cittadinanza attiva 
per abbattere i confini tra i settori 
dell'istruzione e per facilitare una 
formazione più aperta e innovativa. 
Durante l’incontro, al quale hanno 
partecipato alcuni membri dello staff della 
nostra associazione, sono state presentate buone prassi di cittadinanza europea e sono stati definiti i 
nuovi step delle attività da svolgere. Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili sulla pagina 
Facebook del progetto all’indirizzo web https://www.facebook.com/edacate.project/. 
 
 

41. Ottimi risultati per il quarto meeting MADEinEU a Potenza 

Dal 14 al 15 gennaio, si è svolto a Potenza, in Italia, il quarto meeting del progetto “Made in EU”, di cui 
sono partner italiani le organizzazioni 
GODESK SRL ed INFORMAMENTIS 
EUROPA. Si tratta di un progetto approvato 
nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 
Partnership Strategiche per l’educazione degli 
adulti - scambio di buone prassi. Durante il 
meeting tutti i partner si sono confrontati sui 
prodotti già realizzati (ricordiamo che 
GODESK ha sviluppato una APP interattiva 
ed INFORMAMENTIS EUROPA, invece, ha 
creato il sito web del progetto) e sono stati 
definiti i prossimi step di attuazione delle 

attività previste per gli ultimi mesi del secondo anno di progetto. Potete seguire questo interessante 
progetto sulla pagina facebook: https://www.facebook.com/MADE-in-EU-533905773643589/. 
 
 

42. Quinto meeting SURVIVE a Sofia ad inizi febbraio 

Ad inizio febbraio, si svolgerà a Sofia, il quinto meeting di “SURVIVE” di cui è coordinatore la società 
Godesk. Si tratta di un progetto sviluppato nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 Partnership 
Strategiche per la VET approvato dalla Agenzia 
Nazionale Erasmus Plus INAPP. Il suo obiettivo è fare 
un approfondimento sulle tecniche e metodologie che 
in un periodo di crisi consentono alle aziende di 
superare le difficoltà e sopravvivere ad esse, usando il 
momento di crisi per aumentare i propri mercati e 
fatturati. Durante il quinto meeting si farà il punto sullo 
stato di sviluppo dell’iniziativa e delle altre attività di 
progetto da sviluppare nei prossimi mesi ed in paricolare sul JSTE da tenersi sempre in Bulgaria a 
brevissimo. Maggiori informazioni sul meeting verranno forniti sulla nostra prossima newsletter. Seguite 
il progetto sulla pagina facebook https://www.facebook.com/SURVIVEproject/ oppure sul sito web 
www.surviving.eu. 

https://www.facebook.com/edacate.project/
https://www.facebook.com/MADE-in-EU-533905773643589/
https://www.facebook.com/SURVIVEproject/
http://www.surviving.eu/
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43. È partita Matera 2019! 

La cerimonia d’inaugurazione di Matera Capitale Europea della Cultura nel 2019 è stato un’evento 
straordinario. Grazie al partenariato con la Rai, alle ore 19 è iniziata la diretta televisiva che ha seguito 
tutto il concerto musicale coordinato da un Maestro d’eccezione; alle 20:00, il TG1 ha trasmesso le 
parole di apertura della manifestazione affidate al Presidente della Repubblica. Il concerto è proseguito 
con le performance di artisti noti a livello nazionale ed internazionale che si sono esibiti in diverse piazze 
della città, diffondendo la cerimonia a macchia d’olio in ogni strada, vicolo, piazza e cortile. La cerimonia 
inaugurale  non è poi terminata ieri 19 gennaio, ma risuonerà in scala differente in tutta la regione 
Basilicata anche oggi, 20 gennaio: ogni banda lucana ospita infatti nel proprio comune una banda 
straniera con cui animare insieme il centro del paese, attraverso un concerto di piazza. È partita Matera 
2019! 
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